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Per la pineta i tagli saranno drastici,
120 alberi solo per partire, poi si do-

vrà vedere l’evoluzione degli altri 247 a rischio. La cocciniglia, più
l’incuria degli ultimi decenni, ha provocato questa situazione. E solo
per l’Area Fellini, senza calcolare le altre due di cui non abbiamo an-
cora il censimento. Al posto del Pinus pinea arriverà il pino di Aleppo,
con la benedizione della Commissione Riserva. Gli agronomi dicono che
la sua chioma, anche senza quel mantello che conosciamo, è comunque sce-
nografica. Sarà, ma è l’inizio di una nuova epoca, non fosse altro che per il declino irreversi-
bile di pigne e pinoli, del resto già scarsissimi a causa della cocciniglia. 
È proprio il genius loci ad essere entrato in crisi, oltre a sua maestà il pino, traballano gli altri
beni capitali di Fregene, la spiaggia sempre più ristretta dall’erosione, e di conseguenza la
fruizione del mare. “È la natura”, si potrebbe obiettare, anche se la “globalizzazione dei paras-
siti alieni” ce la saremmo volentieri risparmiata. 
Tutto è cambiato in poco tempo, bisognerà trovare in fretta nuove soluzioni e posizionamen-
ti, anche stavolta ce la faremo.
Lo sblocco della condotta è un buon segnale, la nuova Polisportiva da seguire, i lavori della
prossima barriera soffolta da sperare. La ciclabile Fregene-Maccarese così come è stata pen-
sata è un’ottima soluzione. C’è poi il tema dell’ampliamento dell’aeroporto, sarebbe il caso di
farlo vedere per una volta prima questo progetto. 
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stato di salute, lavoro che nessuno
aveva mai fatto prima – ha com-
mentato l’assessore all’Ambiente
Stefano Costa – necessario per
avere un quadro realistico della si-
tuazione. Ora dobbiamo avviare un
piano di intervento che preveda
azioni di sostituzione delle piante
più compromesse, per garantire la
continuità ecologica del territorio.
Procederemo subito con gli abbat-
timenti, l’incarico alla ditta è già sta-
to affidato”.
“Le anomalie riscontrate nei 120 pi-
ni appartenenti alla classe D – ha
confermato l’agronomo Mauro Uni-
formi – sono tali da far ritenere che
il fattore di sicurezza naturale del-
l’albero sia ormai esaurito. Per que-
sti soggetti, le cui prospettive futu-
re sono gravemente compromes-
se, ogni intervento di riduzione del
livello di pericolosità risulterebbe
insufficiente. Le piante che rientra-
no in questa classe devono essere
abbattute. Gli alberi inclusi nella
classe C/D, presentano invece gra-
vi difetti o anomalie, che riducono
significativamente il loro fattore di
sicurezza. Vanno quindi eseguite le
buone pratiche arboricolturali e
successivamente valuteremo se la

classe di pericolosità può essere
modificata o se le condizioni sono
irrecuperabili”.
“Le piante della pineta monumen-
tale sono un patrimonio prezioso –
ha dichiarato l’agronomo Riccardo
Barrale – ma purtroppo la loro con-
dizione attuale impone interventi
urgenti per garantire la sicurezza
dei cittadini. I danni derivanti dalle
pratiche di potatura inappropriate,
effettuate decenni fa, e dai paras-
siti come la cocciniglia, hanno
compromesso la stabilità di molte
alberature che risultano troppo alte
e cave al loro interno. Ora è neces-
sario intervenire tempestivamente
con abbattimenti selettivi, monito-
raggi continui e ripiantumazioni,
con la necessità di rivedere la ge-
stione delle piante, raccomandan-
do l’introduzione di specie più resi-
stenti, per prevenire gli stessi pro-
blemi in futuro”.
Il sindaco Mario Baccini ha sottoli-
neato la volontà di intervenire per
tutelare sia la salute dei cittadini
che l’integrità del patrimonio arbo-
reo. “È necessario mettere in sicu-
rezza l’area e garantire una manu-
tenzione costante – ha aggiunto –
nel frattempo dovremo sospendere
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Come avevamo anticipato
nel mese di marzo, sarà un
piano da lacrime e sangue.

La conferma dell’imminente dra-
stico piano di intervento sull’Area

A della pineta è arrivata il 31 mar-
zo, durante l’assemblea pubblica
al Sogno del Mare, indetta dal-
l’Amministrazione comunale. Mai
era emersa la necessità di un in-
tervento così drastico: subito 120
pini da abbattere, sperando che
altri 247 tengano. 
Nell’incontro sono stati infatti illu-
strati i risultati della perizia fitostati-
ca e fitovegetativa commissionata
dal Comune di Fiumicino, per mo-
nitorare la situazione e garantire la
sicurezza e la preservazione o ri-
generazione della pineta. 
All’assemblea hanno partecipato il
sindaco Mario Baccini, l’assessore
all’Ambiente Stefano Costa, il pre-
sidente del Consiglio Comunale
Roberto Severini, il vicesindaco
Giovanna Onorati, gli agronomi,
Mauro Uniformi, presidente del Co-
naf e Riccardo Barrale, incaricati

della valutazione. Entrambi hanno
spiegato come la maggior parte
degli alberi si trovi nella fase sene-
scente della loro vita, con piante
che superano i 30 metri di altezza
e mostrano segni di debolezza
strutturale. Le indagini, effettuate
tramite sopralluoghi visivi e stru-
mentali, hanno confermato che 120
piante appartengono alla classe D,
la più critica, a causa di problema-
tiche come carie nei tronchi e l’in-
debolimento determinato dalla
cocciniglia del pino; 247 sono in-
quadrati nella classe di propensio-
ne del cedimento C/D, soggetti
quindi a un rischio elevato di cadu-
ta; 247 nella classe C, moderata
pericolosità e 94 nella classe B, con
bassa propensione al cedimento.
“Il primo passo è stato quello di rea-
lizzare un censimento delle albera-
ture presenti nella pineta e del loro
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Primo piano
Altri 247 a rischio, presentato il piano
del Comune per salvare il parco 
secolare, su 1.400 alberi quasi la
metà è in grave sofferenza. 
Tagli, ripiantumazioni e pineta 
chiusa durante i lavori, 
arriva la vasca antincendio 

di Andrea Corona 

Area Fellini: 120 pini
da tagliare subito 

il progetto di riqualificazione della
stessa Area A della pineta, già af-
fidato con procedura di gara. Fre-
gene è una delle località più belle
della nostra città e merita di esse-
re preservata e valorizzata. Vo-
gliamo che la pineta monumenta-
le, così come tutti gli spazi verdi
pubblici, possa essere messa in
sicurezza e curata con la massi-
ma attenzione, deve tornare a es-
sere un gioiello”.
Durante l’assemblea, il vicesinda-
co, Giovanna Onorati ha poi an-
nunciato un importante passo in
avanti nella prevenzione degli in-
cendi. “Abbiamo seguito scrupo-
losamente le indicazioni fornite
dai Vigili del Fuoco ed entro il me-
se di giugno 2025, avvieremo il
piano antincendio dedicato alla
pineta di Fregene, al quale lavo-
riamo da diversi mesi – ha detto –
Stiamo definendo le procedure di
gara e gli interventi partiranno su-
bito dopo l’aggiudicazione”.
Tutto questo solo per l’Area A, la
Fellini, poi la stessa procedura an-
drà fatta per le altre due zone della
pineta, la C e la B e i risultati, ci si
può scommettere, non saranno mi-
gliori. I drastici tagli continueranno. 



Amarzo inoltrato l’associa-
zione Autonomia da Fiumi-
cino ha ricevuto dall’Ammi-

nistrazione comunale la determi-
na n. 1061 del 27 febbraio 2025
nella quale è stato comunicato il
rilascio del nullaosta alla piantu-
mazione di quattro pini d’Aleppo
nell’Area C della Pineta, ovvero
nel Parco Clemente IX. 
Grande la soddisfazione del presi-
dente della stessa associazione
Piero Strocchi: “Ora anche privati,
associazioni e aziende potranno
seguire il percorso da noi tracciato
con nuove e successive piantuma-
zioni per consentire quel rinnovo

della Pineta di Fregene, ormai non
più dilazionabile. E tra le righe del-
la delibera – continua Strocchi –
viene ribadita la conferma della
concreta esecuzione dei lavori re-
lativi all’impianto antincendio a tu-
tela della Pineta, che si realizze-
ranno su quell’area denominata
‘parcheggio di scambio’. Anche
questo un ulteriore ottimo risultato,
frutto anch’esso del nostro impe-
gno che ci riempie di grande sod-
disfazione”. 
Nella determina emergono altri
punti importanti e come il nullaosta
a piantare, rilasciato dall’Area co-
munale Strategia del Territorio, sia
diretta conseguenza del parere fa-
vorevole rilasciato dalla Commissio-
ne Riserva naturale statale del Lito-
rale romano, la vera grande novità
che farà scuola. Restano salvi pare-
ri, autorizzazioni, assensi di qualsia-
si natura, prodromici alla piantuma-
zione delle nuove essenze.
“Ora parleremo con gli uffici comu-
nali per sapere quali altri eventuali

pareri siano richiesti per la piantu-
mazione – aggiunge Strocchi – poi
bisogna concordare la collocazio-
ne dei nuovi alberi con gli uffici. Ma
incassiamo quest’altro grande ri-
sultato che abbiamo ottenuto gra-
zie al nostro costante impegno a
beneficio del territorio”. 
Di sicuro quando sarà terminata l’i-
struttoria ci sarà una cerimonia per
la piantumazione, da concordare
con l’Amministrazione comunale.
Intanto, come ogni anno ormai dal
2020 quando ha fatto per la prima
volta la sua comparsa, già nei pri-
mi giorni di aprile la cocciniglia ha
manifestato chiaramente l’entità
della sua presenza ovunque a Fre-
gene si trovino pini domestici.
Sul terreno, strade, marciapiedi,
auto, grandi “gocce” scure hanno
ripreso a cadere dalla chioma dei
pini, presi d’assalto dal parassita.
“Si tratta della melata – spiegano gli
agronomi – un chiaro segnale del-
la loro presenza sugli alberi. La
cocciniglia perfora le piante per
succhiare la loro linfa, durante que-
sto processo espelle una sostanza
vischiosa che si deposita sulle fo-
glie, altre parti della pianta o cade
a terra. Ossidandosi la melata as-
sume un colore scuro e favorisce lo
sviluppo di fumaggine, quel fungo
che si manifesta come una muffa
nera. La fumaggine compromette
anche la fotosintesi rendendo gli al-
beri spettrali”. 
E purtroppo, considerato che la
cocciniglia ormai con le temperatu-
re in salita riesce ad avere più cicli
riproduttivi, e che in un anno ogni
femmina produce un milione di al-
tre femmine, si capisce bene come
il fenomeno sia fuori controllo e non
ci sia procedimento endoterapico
che tenga, visto che dopo un paio
di mesi di effetto si riparte da capo.
Senza dimenticare che i fori prati-
cati nei tronchi danneggiano i pini
e c’è un limite massimo di tratta-
menti possibili, oltre il quale si ri-
schia di compromettere le piante. 
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Genius loci
Il nullaosta della Commissione 
alla richiesta di Autonomia da
Fiumicino apre alle nuove 
piantumazioni. 
Intanto ad aprile la cocciniglia è
tornata a infestare i pini 

di Marco Traverso 

Pini di Aleppo,
ok da Riserva 



Nel 2015 nella pineta di Fre-
gene venne realizzato uno
studio da parte dell’Universi-

tà della Tuscia, parte del progetto
realizzato grazie al bando “La Ri-
serva delle Idee” promosso dal-
l’Assessorato alle Politiche del Ter-
ritorio del Comune di Fiumicino e
vinto dalla Fondazione Anna Maria
Catalano onlus, in collaborazione
anche con l’Università La Sapienza
di Roma. Dalle analisi dendroeco-
logiche venne dimostrato che si
trattava di una “pineta da record”.
In tutto il bacino del Mediterraneo,
infatti, quella di Fregene era l’unica
ad avere pini con un’età superiore
ai 150 anni. Un nucleo più vetusto
di circa 3 esemplari superava ad-
dirittura i 225 anni, molti altri ave-
vano almeno 200 anni e tutto que-
sto su un campione di soli 40 albe-
ri esaminati rispetto alle tante cen-
tinaia presenti. 
Dallo studio emerse chiaramente
come la pineta di Fregene conte-
nesse i pini domestici, “Pinus pi-
nea”, più vecchi fino a quel mo-
mento scientificamente datati in tut-
to il bacino del Mediterraneo. In ba-
se alle attuali conoscenze, il pino
domestico solo eccezionalmente
supera i 150 anni di età.
La monumentalità della pineta di
Fregene derivava dal fatto di ospi-
tare un numero considerevole di
esemplari di eccezionale longevità
per la specie. In particolare, almeno
7 pini di età maggiore di 200 anni, i
“patriarchi della Pineta”, testimoni
dei cambiamenti ambientali del terri-
torio dal 1800 ad oggi. L’area che
concentrava gli esemplari più vetusti
era il settore nord del Parco. 
Adesso, a distanza di dieci anni, lo

stesso responsabile del progetto, il
professor Gianluca Piovesan della
Tuscia, chiede all’Amministrazione
comunale di poter effettuare nuove
analisi per poter fare un punto ag-
giornato della situazione.  
“Si richiede l’autorizzazione per
svolgere un campionamento den-
droecologico nella pineta di Frege-
ne, al fine di approfondire la cono-
scenza scientifica e archiviare dati
di una delle pinete costiere più an-
tiche del Mediterraneo, già studia-
ta da questo gruppo di ricerca ne-
gli anni precedenti – scrive Piove-
san al dirigente comunale dell’Area
Ambiente Paolo Roccetti – Lo stu-
dio, in continuità con le ricerche
condotte nella Tenuta di Castelpor-
ziano, prevede l’analisi dendroeco-
logica di esemplari di pinus pinea.
Il campionamento, che verrà attua-
to in presenza di alcuni studenti del

corso di scienze biologiche e am-
bientali di Civitavecchia, prevede
la raccolta di carote incrementali
da circa 20 alberi mediante l’uso di
un succhiello di Pressler. Le attivi-
tà di prelievo potranno essere ef-
fettuate adottando tutte le precau-
zioni necessarie ed eventuali dis-
posizioni che ci verranno date. L’in-
dagine consentirà di aggiornare i
dati nelle campagne di rilievo effet-
tuate dal presente gruppo di ricer-
ca nel 2015, fornendo informazioni
utili sulla storia ambientale e clima-
tica della pineta. Le informazioni
raccolte contribuiranno alla cono-
scenza storica delle pinete del lito-
rale tirrenico, in un contesto di cre-
scente vulnerabilità ambientale.
Restiamo a disposizione per forni-
re ulteriori dettagli sulla metodolo-
gia adottata e sul gruppo di ricerca
coinvolto”. 
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Pineta
Le chiede il professor Piovesan
dell’Università della Tuscia che nel
2015 con test dendroecologici
dimostrò come i pini di Fregene
fossero i più longevi del
Mediterraneo 

di Andrea Corona

Nuove analisi
sull’età dei pini



Domenica 23 marzo ha avuto
luogo l’assemblea pubblica
organizzata dalla Pro Loco

Fregene e Maccarese, dal Comita-
to Cittadino, dall’associazione Au-
tonomia da Fiumicino e dal Centro
Senior di Fregene che ha ospitato
la riunione, sul delicato tema del fu-
turo della Polisportiva di Fregene.
Presenti il sindaco Mario Baccini, il
vicesindaco Giovanna Onorati, il
presidente del Consiglio Comuna-
le Roberto Severini, i consiglieri co-
munali Mario Pascone e Fabio Zorzi,
oltre a tantissimi cittadini che hanno
espresso preoccupazioni e propo-
ste. Tra i presenti, molti di coloro che
hanno contribuito alla nascita del-
l’impianto, partecipando concreta-
mente alla realizzazione della strut-
tura e che ne hanno ricordato l’im-
portanza e la centralità come punto
d’incontro per tutta la comunità.  Sul-
l’impianto grava la sentenza di
sgombero del Tribunale di Civita-
vecchia, tornerà nella disponibilità
del Gruppo Federici, proprietario del
terreno, che poi lo affiderà al Comu-
ne “libero da abusi e occupazioni”.
A sua volta l’Amministrazione comu-
nale ne riaffiderà la gestione attra-
verso un bando pubblico. 
“Ho confermato l’impegno dell’Am-
ministrazione comunale per resti-
tuire alla Polisportiva Fregene il ruo-
lo centrale che merita – ha dichia-
rato il sindaco Mario Baccini – l’im-
pianto per la sua storia non è solo
uno spazio sportivo, ma un simbo-
lo di aggregazione e identità per la
nostra comunità. Il nostro obiettivo
è sviluppare un progetto che tenga
conto delle esigenze di tutti, rispet-
tando la storia di questo luogo e
guardando al futuro. Stiamo valu-

tando diverse opzioni per garantire
una gestione sostenibile e parteci-
pata. Non vogliamo soluzioni tem-
poranee o interventi superficiali,
ma un progetto duraturo. Stiamo
esplorando la possibilità di acce-
dere a finanziamenti regionali ed
europei e valutando forme di parte-
nariato pubblico-privato che pos-
sano garantire una gestione effica-
ce e responsabile. Ringrazio tutti i
cittadini intervenuti per la parteci-
pazione attiva e il contributo co-
struttivo. Confermo la volontà del-
l’Amministrazione di organizzare
ulteriori incontri nelle diverse loca-
lità del territorio, per promuovere
uno spirito sempre più democrati-
co e condiviso”.
Sarà il project financing lo strumen-
to con cui si arriverà alla nuova defi-
nizione della struttura e il sindaco ha
chiarito che durante i lavori non sarà
possibile continuare le attività nel-
l’impianto ma che l’Amministrazione
collaborerà per trovare temporanea-
mente ospitalità in altre sedi. 
“Abbiamo ritenuto fondamentale
offrire ai cittadini la possibilità di
esprimere un’opinione riguardo le
attività sportive e ludico-ricreative
che vorrebbero costituissero l’of-
ferta di una nuova Polisportiva –
spiega Anna Valentino, presidente
della Pro Loco – dalle nostre pagi-
ne social abbiamo pubblicato un

elenco di attività potenzialmente
realizzabili nella struttura, lancian-
do un sondaggio che ha avuto un
importante riscontro in termini di
partecipazione. Il risultato rappre-
senta l’espressione di un volere co-
mune con precise indicazioni sulle
aspettative dei cittadini in relazione
alle attività da svolgere in Polispor-
tiva, tenendo conto altresì delle esi-
genze di tutte le fasce di età. Il sin-
daco ha ascoltato i cittadini e ri-
sposto a ogni interrogativo, rassi-
curando che l’impegno da parte
dell’Amministrazione comunale sa-
rà quello di garantire la realizzazio-
ne di un progetto che restituisca al-
la Polisportiva la dignità e l’impor-
tanza rivestiti nel tempo come polo
sportivo e ludico-ricreativo, centro
di aggregazione e di riferimento
per l’intera comunità. Continuere-
mo a seguire con attenzione e as-
siduità la vicenda inerente le sorti
della Polisportiva, riferendo alla co-
munità ogni sviluppo ed evoluzione
della situazione. 
Le assemblee pubbliche sono oc-
casioni preziose per instaurare e
mantenere un dialogo aperto e co-
struttivo tra Amministrazione e cit-
tadini e il nostro impegno è quello
di proseguire nel predisporre nuo-
vi incontri sui temi di maggiore in-
teresse, auspicando una parteci-
pazione sempre più cospicua”.
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Impianti
L’assemblea pubblica del 23
marzo al Centro Senior. 
Il sindaco: “L’obiettivo è sviluppare
un progetto che tenga conto delle
esigenze di tutti, nel rispetto della
storia di questo luogo”

di Chiara Russo 

Il futuro della
Polisportiva 



Si sblocca la condotta di risali-
ta, un’opera fondamentale
per migliorare la qualità delle

acque marine del litorale tra Frege-
ne, Focene e Maccarese. Finita nel-
la nebbia da quando il 1° agosto
scorso era stato aperto il cantiere,
ritorna ora grazie all’accordo sigla-
to il 2 aprile tra il sindaco Mario Bac-
cini e l’amministratore delegato
della Maccarese spa Claudio De-
stro. Alla presenza del direttore del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord,
Andrea Renna che avrà la gestione
dell’impianto, con il protocollo d’in-
tesa siglato la Maccarese ha dato il
proprio assenso alla costituzione
della servitù di passaggio a titolo
gratuito sui suoi terreni per l’attra-
versamento della condotta, lunga
circa cinque chilometri. 
“L’Amministrazione comunale con-
divide e promuove la realizzazione
di soluzioni sostenibili che puntano
a migliorare e riqualificare il territo-
rio di Fregene e Maccarese – ha
detto il sindaco Mario Baccini – Con
questo protocollo d’intesa mettere-
mo in atto una gestione più soste-
nibile delle risorse idriche locali”.
“Siamo lieti di collaborare con l’Am-
ministrazione comunale e il Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord – ha
aggiunto Claudio Destro – La no-
stra azienda ha sempre avuto a
cuore la tutela del territorio e que-
sta iniziativa lo conferma. La nostra
disponibilità è un contributo con-
creto al benessere della comunità”.
Perché la condotta di risalita “Leo-
nardo Rotundi”, l’ingegnere scom-
parso che l’ha ideata, è davvero ri-
solutiva per il problema di inquina-
mento marino: “Attraverso una con-

dotta interrata per cinque chilome-
tri – spiegava Rotundi – che dal-
l’impianto di sollevamento di Foce-
ne del Consorzio arriva fino a quel-
lo di Sant’Antonio a Maccarese,
non ci sarà più bisogno di scarica-
re in mare tutta quella massa di ac-
qua presente nei canali. La foce
dello Stagno di Focene verrà chiu-
sa durante l’estate eliminando in
questo modo la fonte principale di
inquinamento, così come è stato
comprovato dagli studi del Cnr sul-
l’ecosistema della foce del Tevere”.
Consentendo al Consorzio anche
di risparmiare acqua perché non
sarà più necessario, specialmente
in estate, ricorrere ad altri approv-
vigionamenti dal Tevere, basterà ri-
usare le acque filtrate nell’ottica del

principio riduci, riusa, ricicla. 
Sono due i lotti previsti dai lavori,
quello A è costituito dal potenzia-
mento dell’impianto idrovoro dello
Stagno di Focene, finanziato dalla
Regione Lazio per 300mila euro e
con 100mila dal Comune di Fiumi-
cino. Lavori già affidati dal Consor-
zio di Bonifica alla Costruzioni Ge-
nerali Ronconi srl. Il lotto B è quel-
lo della realizzazione della condot-
ta interrata che andrà dallo stagno
di Focene al Canale delle Acque al-
te di Maccarese, realizzata dal
Gruppo Federici per una spesa di
più di 2 milioni di euro a carico del-
la stessa società. Lavori semplici,
bisogna fare lo scavo, mettere sot-
to la condotta. E con questo accor-
do ora sarà possibile. 
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Inquinamento
Sciolto il nodo del passaggio 
dell’impianto nelle aree della
Maccarese. Ora possono
ripartire i lavori del Gruppo
Federici, un’opera fondamentale
per la pulizia del mare 

di Fabrizio Monaco 

Condotta,
uscita dalla
nebbia 



Sembrava che fosse questione
di giorni. Era il 19 febbraio
quando è stato fatto il sopral-

luogo dei tecnici della Regione La-
zio al Rio per prendere visione del-
la gravità della situazione dello sta-
bilimento, colpito dalla mareggiata
con la terrazza del ristorante crolla-
ta, sopralluogo al quale ha parteci-
pato anche il sindaco Baccini. Du-
rante la visita è stato stabilito che,
con il supporto della Regione, si
procederà a mettere in sicurezza
l’area interessata, nel “più breve
tempo possibile”. Per quello che si

è capito allora, il cronoprogramma
doveva prevedere: grazie alla som-
ma urgenza stabilita dalla Pisana
sarebbero arrivati fondi per allun-
gare di 20 metri il pennello già esi-
stente davanti al Rio, contempora-
neamente crearne uno nuovo lun-
go 50 metri tra lo stesso Rio e la Ma-
rina Militare, per consentire un’im-
mediata protezione della costa. 
Per quanto riguarda il ripascimen-
to, la Regione ha stanziato alla fine
dell’anno circa 500mila euro per in-
tervenire in primavera nei tratti do-
ve la scorsa estate non è stato pos-
sibile farlo perché la sabbia era fi-
nita. Quindi dallo stabilimento la
Vela fino al Rio, circa 20-25mila me-
tri cubi che con i pennelli fatti po-
tranno dare altro riparo all’arenile. 
Era poi prevista una riunione tra Re-
gione Lazio, Comune e balneari,
durante la quale illustrare gli inter-
venti e il progetto del prosegui-
mento della barriera soffolta. Da
dove era terminata, all’incirca da-
vanti all’Ondina, proseguirà per un
altro chilometro con lo stesso for-
mat degli 850 metri precedenti. 
La riunione è stata fissata per il 9
aprile al Sogno del Mare, alla pre-
senza dell’assessore regionale Fa-
brizio Ghera, del sindaco Mario
Baccini, di Stefano Travaglini, inca-
ricato dal sindaco sui temi legati al-

la balneazione, e di Massimiliano
Graux, della Federazione Provin-
ciale di Roma di Fratelli d’Italia, vi-
cino all’assessore regionale. 
“L’associazione Marina di Fregene
– dice Franco Travaglini, neopresi-
dente dell’associazione – organiz-
za l’Assemblea Pubblica sul tema
dell’erosione. L’incontro sarà dedi-
cato al tema cruciale dell’erosione
costiera e al suo impatto sugli ope-
ratori del settore, con l’obiettivo di
individuare proposte e soluzioni
concrete per affrontare questa pro-
blematica. Fabrizio Ghera e il sin-
daco Mario Baccini porteranno il lo-
ro contributo istituzionale e si con-
fronteranno con gli operatori e i cit-
tadini presenti.
L’erosione costiera rappresenta
una sfida importante per il nostro
territorio e per le attività economi-
che che vi operano. Insieme, vo-
gliamo analizzare le cause e le con-
seguenze di questo fenomeno,
ascoltare le esperienze degli ope-
ratori e individuare strategie effica-
ci per la tutela del nostro litorale”.
Speriamo che sia la volta buona per
il progetto del proseguimento della
soffolta che la Regione ha in pro-
gramma di realizzare. Ma bisogna
fare presto perché l’avanzata del
mare è continua e non aspetta i
tempi della nostra burocrazia. 
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Erosione
All’assemblea del 9 aprile 
si spera nella comunicazione dalla
Regione dell’avvio del secondo
lotto dei lavori, dopo che il primo
si è chiuso l’estate scorsa. 
Una corsa contro il tempo perché
il mare avanza 

di Aldo Ferretti 

Soffolta, bisogna proseguire



milione e mezzo di euro, ma questo
farà parte di un secondo stralcio,
considerato che serviranno diverse
autorizzazioni. 
Quello che potrebbe partire invece
entro l’anno è il cantiere della diret-
tissima Fregene-Maccarese che
sarebbe finalmente il primo colle-
gamento della rete ciclopedonale
tra due località vicine. 
Il progetto nasce dal sindaco Mario
Baccini e dall’amministratore dele-
gato della Maccarese Claudio De-
stro, che volevano trovare un colle-
gamento semplice e diretto tra le
due località. “Avevamo pensato al-
l’inizio alla possibilità di passare
per via di Campo Salino ma ci so-
no troppi ostacoli da superare –
spiega Baccini – parlando con la
Maccarese è uscita fuori questa
idea. Dopo i primi sopralluoghi, ora
si sta lavorando al progetto esecu-
tivo cercando di far partire prima
possibile i lavori”.
“È fondamentale riuscire a collega-
re la stazione ferroviaria con Fre-
gene – spiega l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici Giovanna Onorati – prio-
ritario per i ragazzi delle scuole, il
liceo Leonardo da Vinci ha più di un
migliaio di studenti, molti potrebbe-
ro veramente andare a lezione in bi-
cicletta. Potremo collegare il tutto
anche al Villaggio dei Pescatori e
alla zona nord di Fregene attraver-
so viale Tirrenia, già asfaltata, un
percorso molto bello che lambisce
la Torre di Maccarese. Poi c’è la

possibilità per i tanti pendolari di
raggiungere il treno in bici. Insom-
ma una ciclabile fondamentale che
dobbiamo riuscire a realizzare il
prima possibile”. 
Dal lungomare di Fregene, si pas-
sa per la pineta, poi c’è il Vivaio di
Maccarese, il corso del fiume Arro-
ne, i campi di mandorli, la vista del
Castello San Giorgio e da lì fino al-
la stazione ferroviaria. Una pista da

sogno che spera sia possibile rea-
lizzare rapidamente. 
Suggestivo anche il richiamo al
ponte delle suore, raffigurato nei
quadri dei Manglard già nel sei-
cento, poi demolito nel 1937. Ri-
maneggiato prima in legno e poi
con una passerella in ferro e legno,
resisterà fino agli anni ’70 quando,
ormai pericolante, venne rimosso
dalla stessa Maccarese.
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Altro importante passo avanti
per la realizzazione della ci-
clabile tra Fregene e Macca-

rese. Gli staff tecnici dell’Assesso-
rato ai Lavori Pubblici e della Mac-
carese Spa, hanno trovato la qua-
dra e condiviso tutte le soluzioni.
Ora si sta preparando il progetto
esecutivo che poi andrà in Giunta
per l’approvazione definitiva. La
proposta è quella anticipata nel nu-
mero di febbraio: uscendo da Fre-
gene e inserendosi su viale Castel
San Giorgio, i ciclisti passeranno
sul lato sinistro della strada, davanti

al Famet Bistrot. Subito dopo nella
vegetazione si passa nella canalet-
ta in disuso che il Consorzio di Bo-
nifica ha assicurato di voler cedere
al Comune. Basta interrare il cana-
le, compattarlo, potare qualche al-
bero e il passaggio è diretto fino a
viale Tirrenia. Da quel punto (e la ci-
clabile potrebbe anche collegarsi
con quella strada ed entrare a Fre-
gene in via Jesolo), si attraversa il
viale verso via dei Collettori, si svol-
ta a sinistra, fiancheggiando sullo
sterrato i campi del mandorleto. Pri-
ma di Zio Mauro si entra passando
dietro al Campo Sportivo sbucando
proprio prima dell’inizio della cicla-
bile già esistente a Maccarese che

arriva fino alla stazione ferroviaria. 
Un percorso semplice, poco costo-
so e di facile realizzazione, che si
potrebbe fare in poco tempo, il co-
sto stimato è di circa 400mila euro,
una cifra ragionevole. 
C’è poi un secondo lotto che sarà
oggetto di una ulteriore progetta-
zione, un passaggio ciclopedonale
sul fiume Arrone che ricorda il “pon-
te delle suore”, esistito fino agli an-
ni ’70 a Maccarese. Il ponticello
passerebbe prima del Monumento
dei Caduti, sbucherebbe dietro al-
la chiesetta per ricollegarsi alla
nuova viabilità interna, potendosi
collegare così anche a viale Maria.
Per il ponticello ci vorrà almeno un
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Ciclabile
La pista tra Fregene e Maccarese
si delinea. Approvato il percorso,
da viale della Pineta fino alla 
stazione ferroviaria. 
E nel secondo stralcio torna 
l’ipotesi “ponte delle suore” 

di Fabio Leonardi

Direttissima,
progetto
esecutivo 



Dopo il presidente della Re-
gione Lazio Francesco Roc-
ca, anche il sindaco di Roma

Roberto Gualtieri apre alla quarta
pista per il Leonardo Da Vinci. È
successo il 1° aprile scorso duran-
te la presentazione della nuova ba-
se di easyJet all’aeroporto di Fiu-
micino, organizzata dalla stessa
easyJet insieme ad Aeroporti di Ro-
ma. Presenti Kenton Jarvis, ceo di
easyJet, Marco Troncone, ceo di
Adr, Francesco Rocca, Roberto
Gualtieri e il sindaco di Fiumicino
Mario Baccini. 
“Siamo contenti della scelta di
easyJet di rafforzare la sua presen-
za in Italia con rotte strategiche co-
sì importanti e con una qualità e so-
stenibilità – ha dichiarato all’Ansa
Gualtieri – una decisione che raf-
forza l’attrattività e la connettività
della capitale d’Italia. Una scelta
che avrà una ricaduta occupazio-
nale, con 150 posti di lavoro diretti
più l’indotto. I numeri ci dicono che
dobbiamo andare avanti con gli in-
vestimenti integrati sull’accessibili-
tà e il trasporto, lo stiamo facendo
con Governo e Regione. La quarta
pista è un obiettivo che vogliamo
venga realizzato”, allineandosi alla
posizione del presidente Rocca. 
Parole non apprezzate dai consi-
glieri comunali dell’opposizione:
“Apprendiamo con stupore le di-
chiarazioni del presidente Rocca e
del sindaco Gualtieri sulla realizza-
zione della quarta pista a Fiumicino
– hanno sottolineato Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, Barbara Bonanni, An-
gelo Petrillo, Erica Antonelli, Paolo
Calicchio, Paola Meloni, Giuseppe
Miccoli e Fabio Zorzi – Vogliamo ri-
badire la nostra contrarietà a un
progetto che vedrebbe l’ennesimo
intervento con consumo di suolo, a

scapito di una parte della Riserva
Statale del Litorale Romano, che
non tiene conto dell’impatto sulla
qualità di vita e la salute dei cittadi-
ni di Fiumicino. Lo sviluppo indu-
striale regionale dovrebbe tener
conto delle esigenze dell’intera
area metropolitana e regionale, e
come avviene nelle maggiori capi-
tali europee prevedere un aeropor-
to dedicato alle low cost che sia di-
stinto dal primo aeroporto interna-
zionale italiano. Per questo motivo,
ribadiamo ancora una volta con fer-
mezza la nostra assoluta contrarie-
tà a qualsiasi espansione oltre i
confini dell’area esistente. Chiedia-
mo al sindaco Baccini, finora rima-
sto silente, di non contraddire l’en-
nesimo impegno preso in campa-
gna elettorale per cui ‘lo sviluppo
deve avvenire esclusivamente al-
l’interno dell’attuale sedime’. Come
forze di opposizione continueremo

la nostra battaglia con tutte le forze
e i mezzi a nostra disposizione”. 
E intanto, sempre il 1° aprile, è sta-
ta formalizzata la nascita del nuovo
Comitato “In Pista”, in evidente
contrapposizione con l’altro Comi-
tato “FuoriPista”, contrario all’e-
spansione aeroportuale al di fuori
dell’attuale sedime. Portavoce sarà
Mauro Gonnelli, ex candidato sin-
daco: “l’obiettivo è quello di valo-
rizzare il ruolo strategico dell’aero-
porto e sostenere il suo sviluppo
come motore economico e socia-
le per il territorio – dice Gonnelli –
il nuovo Comitato nasce dalla con-
sapevolezza che opporsi alla cre-
scita dello scalo e delle sue infra-
strutture, tra cui la quarta pista, si-
gnificherebbe frenare il progresso
della città di Fiumicino, mettendo
a rischio migliaia di nuovi posti di
lavoro e penalizzando l’indotto
economico”.
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Aeroporto
Lo dichiara il sindaco di Roma,
contraria l’opposizione, a favore il
nuovo Comitato “In Pista” che avrà
come portavoce Mauro Gonnelli   

di Fabio Leonardi 

Gualtieri: ok 
a quarta pista 



Un passo avanti verso un’illu-
minazione pubblica più effi-
ciente e sostenibile grazie al

nuovo Piano regolatore dell’illumi-
nazione. Il documento, approvato
durante il Consiglio comunale del
24 marzo scorso, introduce linee
guida e interventi mirati a migliora-
re la qualità dell’illuminazione urba-
na, ridurre i consumi energetici e li-
mitare l’inquinamento luminoso.
“La nostra Amministrazione – dice
Giovanna Onorati, vicesindaco e as-
sessore ai Lavori pubblici – è attenta
e impegnata a dare soluzioni ai tanti
problemi della grande città. Grazie al
sindaco Mario Baccini e a tutta la
squadra, un’idea che piano piano di-

venta realtà. Un plauso agli uffici del
nostro Assessorato e a Engie per il la-
voro svolto con competenza”.
Tra le principali novità previste dal
Piano spicca l’adozione di nuove
tecnologie per la sostituzione pro-
gressiva dei punti luce esistenti.
Una scelta che garantirà una ridu-
zione significativa dei consumi ener-
getici, con un impatto positivo sia
dal punto di vista economico che
ambientale. Inoltre, l’illuminazione
sarà regolata in base alle necessità
effettive, con sistemi di gestione in-
telligente in grado di adattare l’in-
tensità luminosa a seconda dell’ora-
rio e della presenza di persone.
Un altro elemento chiave del Piano
è la riduzione dell’inquinamento lu-
minoso, con il posizionamento stra-
tegico delle nuove installazioni e
l’adozione di corpi i l luminanti
schermati per limitare la dispersio-
ne della luce verso l’alto. Ciò non
solo favorirà un migliore utilizzo del-
l’energia, ma contribuirà anche al-
la tutela della fauna notturna e del
cielo stellato, un bene prezioso per
la cittadinanza e per il turismo.
Il Piano regolatore pone particolare
attenzione anche alla sicurezza ur-
bana, prevedendo un miglioramen-
to dell’illuminazione in aree critiche
come incroci, parchi e zone pedo-

nali. Una maggiore visibilità contri-
buirà a rendere le strade più sicure
per cittadini e automobilisti.
“In questo anno e mezzo – dice Ro-
berto Severini, presidente del Con-
siglio comunale – abbiamo lavora-
to sodo per ‘illuminare’ Fiumicino.
Siamo arrivati a quasi 11.500 punti
luce. Nessuna località sarà lascia-
ta indietro, più illuminazione signifi-
ca maggiore sicurezza e decoro,
attenzione nei confronti dei cittadi-
ni. Con questo Piano regolatore
facciamo un ulteriore passo in
avanti, dando regole chiare e con-
crete per continuare un percorso di
efficientamento energetico del no-
stro territorio. Un ringraziamento
agli uffici, all’assessore e alle Com-
missioni consiliari competenti per
aver dato seguito a questo impor-
tante progetto e a tutto il Consiglio
comunale per aver approvato all’u-
nanimità la delibera”. 
Ora si attende che le “nuove re-
gole” vengano applicate anche a
Fregene. Sono ancora tante le
aree completamente sprovviste
di pubblica illuminazione, non-
ostante reiterate promesse, tutta
l’area residenziale intorno al cam-
po sportivo, le strade nel qua-
drante nord e altre vie, restano da
sempre al buio.
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Regole
Approvato il 24 marzo, introduce
linee guida per migliorare la qualità
dell’illuminazione urbana. 
Ma sono ancora tante le strade 
di Fregene senza luce 

di Aldo Ferretti

Illuminazione,
Piano regolatore 



Èallarme nel nord del territorio
del Comune e di riflesso an-
che nelle località vicine. Da

mesi bande criminali prendono di
mira ville isolate in aperta campa-
gna, mettendo a segno furti rocam-
boleschi e molto traumatici per chi
li subisce.
L’ultimo episodio è avvenuto a Te-
sta di Lepre, nella notte tra il 3 e il 4
aprile. I malviventi, entrati dalla por-
ta principale, hanno svegliato il pro-
prietario di casa, Alberto Di Pietro,
noto imprenditore nel settore della
ristorazione, che dormiva con la
moglie. Le due figlie, anch’esse in
casa, sono state costrette ad alzar-
si in fretta dai propri letti.
L’azione è stata fulminea: la fami-
glia non ha nemmeno avuto il tem-
po di accendere la luce prima di
essere immobilizzata e legata con
fascette di plastica, quelle zigri-
nate che bloccano completamen-
te i movimenti.
Di Pietro, titolare delle pizzerie “Al-
berto’s”, si è svegliato con la can-
na di una pistola puntata al volto ma
non era un sogno. È stato tenuto
sotto controllo al piano inferiore,

mentre le figlie sono rimaste al pia-
no di sopra, sorvegliate a vista. I
banditi cercavano una cassaforte,
che non c’era. Hanno rovistato
ovunque, alla fine si sono accon-
tentati di mille euro e una borsa fir-
mata. Ma prima di andarsene, han-
no fatto qualcosa che la famiglia
non potrà dimenticare: per far ta-
cere il cane Toby, il piccolo e an-
ziano Chihuahua di casa, lo hanno
afferrato e lanciato oltre la recinzio-
ne. Il cane è morto pochi minuti do-
po, probabilmente per un infarto
più che per l’urto.
I rapinatori, tre uomini a volto co-
perto e armati di pistola, sebbene
non abbiano fatto uso delle armi,
indossavano guanti e si sono
mossi con estrema precisione, se-
gno evidente di una banda esper-
ta. Le vittime sono riuscite a forni-
re solo descrizioni sommarie, rese
inutilizzabili dai travestimenti. Tut-
tavia, l’accento dei rapinatori fa-
rebbe pensare a una provenienza
dall’est Europa.
Non si tratta di un caso isolato. Lo
scorso gennaio, una banda è ri-
uscita a entrare nella villa di Tor-

rimpietra di Maria Sole Agnelli, 99
anni, sorella dell’avvocato Gianni.
Anche in quell’occasione furono
prese in ostaggio alcune persone,
un vigilante e la governante, men-
tre la padrona di casa, addormen-
tata, non si accorse di nulla. I ladri
riuscirono ad aprire la cassaforte e
a fuggire con gioielli e denaro. Le
modalità dell’azione e la vicinanza
geografica inducono i carabinieri
della Compagnia di Civitavecchia,
che indagano su entrambi i casi, a
ipotizzare un’unica regia criminale.
Un altro episodio si è verificato ad
Aranova, nella notte tra il 2 e il 3
aprile. Un professionista del posto
è stato svegliato da strani rumori e ha
scoperto la presenza di intrusi in ca-
sa. L’allarme, disattivato per cause
di forza maggiore, ha facilitato l’in-
gresso dei ladri, che sono riusciti a
fuggire con denaro contante e og-
getti di valore custoditi in alcuni zai-
ni, poi ritrovati vuoti in giardino.
Cresce, dunque, la preoccupazio-
ne dei residenti del nord del Co-
mune di Fiumicino per l’ondata di
furti messi a segno da bande sem-
pre più organizzate e spietate.
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Sicurezza
Dopo quello a Maria Sole Agnelli,
altro furto in una villa. Pistole 
alla mano hanno immobilizzato la
famiglia e per non far abbaiare il
cane, lo hanno lanciato fuori dal
giardino uccidendolo

di Paolo Emilio 

La banda
della notte



Il Comune Fiumicino nei primi gior-ni di aprile ha avviato la sistema-
zione delle strade bianche di Mac-
carese. L’operazione è iniziata, in
collaborazione con la Maccarese
Spa, da via dei Collettori e nella
giornata di mercoledì 2 aprile gli
operai sono passati su viale di
Campo Salino. Successivamente,
saranno sistemate via delle Paglie-
te e via dell’Olmazzetto.
“Si tratta – spiega il vicesindaco,
Giovanna Onorati – di un interven-

to molto atteso dalle famiglie che
avevano sollecitato, con l’arrivo
della primavera, l’emergenza e il
dissesto. Ringraziamo la Maccare-
se Spa per la collaborazione. Ci au-
guriamo di ultimare la manutenzio-
ne nel più breve tempo possibile”.

Si tratta di circa dieci chilometri di
strade che, dopo l’inverno vengono
in buona parte risistemate dando
modo ai residenti che vi abitano e
ai frequentatori di transitare in sicu-
rezza dopo le tante buche che si
formano con le piogge. 
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Viabilità
Nei primi giorni di aprile
Amministrazione comunale e
Maccarese Spa hanno avviato la
risistemazione delle vie sterrate 

di Aldo ferretti 

Strade bianche, primi interventi 



Il calvario sta per finire. Ormai si èperso il conto di quando sono ini-
ziati i lavori in via Agropoli. Guar-
dando negli archivi la data l’abbia-
mo trovata: ottobre 2022. Facendo
due conti due anni e mezzo. Per ca-
rità, il cambio di scenario è notevo-
le, da viale della Pineta fino all’in-
crocio con via Santa Tersa di Gal-
lura la strada ha cambiato aspetto.
Ma per quest’ultimo tratto è stata
un’odissea ed è un miracolo che
non ci sia stato qualche grave inci-
dente visto che l’ultimo senso uni-
co messo per la viabilità provviso-
ria è stata una babele. 
Comunque, abbiamo chiesto all’A-
la 97, la società dei Federici, una
previsione sul fine lavori che volen-
tieri riportiamo: “Entro fine aprile sa-
rà tutto finito – spiegano – avremmo
fatto anche prima ma ci sono tre
lunghi ponti e pochi giorni lavorati-
vi effettivi. L’8 aprile c’è stato il col-
laudo della nuova condotta idrica
realizzata. Acea deve eseguire tut-
ti i controlli tecnici. Bisogna fare i
così detti ‘lavaggi’ della condotta,
controllarne il funzionamento, poi

seguirà la messa in funzione. Per
quanto riguarda il nuovo asfalto, fi-
no alla zona delle attività commer-
ciali sarà fatto dal 14 al 20 aprile, la
settimana prima di Pasqua. Invece,
il resto l’ultima settimana di aprile,
a quel punto sarà tutto finito. È ve-
ro che ci sono stati rallentamenti e
ci dispiace per questo, ma alcune
cose non sono dipese dalla nostra
volontà. Come le autorizzazioni per

il taglio dei lecci e poi quella del pi-
no sulla rotonda, che ci è pervenu-
ta solo ultimamente. Abbiamo fatto
le nuove piantumazioni, due esem-
plari alti tre metri e ora siamo in di-
rittura di arrivo”.
E con la messa in funzione della
nuova condotta dovrebbe finire an-
che la sgradita presenza di sabbia
nelle tubature dei residenti della zo-
na, una costante degli ultimi mesi. 
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Il caso
A fine aprile il termine dei lavori
con la messa in funzione della
nuova condotta idrica e 
il nuovo asfalto su tutta via 
Santa Teresa di Gallura 

di Fabio Leonardi 

Via Agropoli 
ai titoli di coda 



Il Comune di Fiumicino ha avviatouna serie di interventi di manu-
tenzione della segnaletica verti-

cale in diverse zone del territorio,
con particolare attenzione a Frege-
ne, dove da tempo erano evidenti
le criticità. Lavori sono stati effet-
tuati per risolvere problematiche le-
gate ai segnali di divieto di transito,
stop, precedenza e indicazioni di
senso unico, al fine di migliorare la
sicurezza e la fluidità del traffico.
“L’intervento era necessario – ha
dichiarato l’assessore ai Lavori
pubblici, Giovanna Onorati – per-
ché la situazione causava disagi ri-
levanti per gli automobilisti e per la
viabilità. Dopo un attento monito-
raggio e diversi sopralluoghi, ora
abbiamo dato il via ai lavori”.
Nei primi giorni dello scorso feb-
braio, il Comune aveva dato il via ai
lavori di manutenzione della se-
gnaletica orizzontale a Fregene co-
me in altre aree del territorio. Stri-
sce bianche e mezzeria di carreg-
giata tornate visibili. Contempora-

neamente è stato deciso di affron-
tare un problema di lunga data:
quello della segnaletica verticale,
da troppo tempo con criticità evi-
denti. Numerosi cartelli risultano
danneggiati, scoloriti o addirittura
assenti, creando potenziali rischi
per la circolazione stradale.
Da quelli di divieto di transito, agli
stop, dal dare precedenza, fino al-
le indicazioni di senso unico, sono
moltissime le situazioni che hanno
bisogno di un intervento urgente.
Un esempio emblematico si trova
su viale della Pineta, dove, tra i ci-
vici 28U e 28V, un cartello di at-
traversamento pedonale con limi-
te di velocità a 30 km/h è comple-
tamente illeggibile perché brucia-
to. Poco più avanti, davanti al ci-
vico 28V, il segnale di divieto di
accesso è del tutto scolorito e la
palina catarifrangente va sostitui-
ta. Altra area critica è la rotatoria
del piazzale di Fregene, dove l’in-
tera segnaletica richiede una revi-
sione completa per garantire una

corretta regolazione del traffico. 
Solo alcuni degli esempi di un pro-
blema molto più ampio che include
anche cartelli obsoleti, come quelli
relativi a progetti non più presenti,
come il “trenino estivo” o indicazio-
ni di strutture scomparse da anni,
tipo il Commissariato di Polizia. Una
situazione di degrado urbano che
comporta disagi significativi per gli
automobilisti, specialmente per co-
loro che non conoscono bene le
strade di Fregene e si trovano dis-
orientati dalla segnaletica carente
o fuorviante.
Per far fronte a questa criticità, l’As-
sessorato ai Lavori pubblici ha av-
viato un censimento dettagliato
dello stato attuale della segnaleti-
ca verticale. L’obiettivo è pianifi-
care un intervento mirato che pos-
sa garantire non solo un migliora-
mento estetico e funzionale, ma
soprattutto maggiore sicurezza
stradale e tutela dell’incolumità
pubblica. E ora finalmente i primi
interventi sono partiti.
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Interventi
È iniziato il rinnovo di quella 
verticale ferma da anni. 
Il vicesindaco Onorati: 
“Una situazione di disagio e 
pericolo per gli automobilisti 
da risolvere definitivamente”

di Chiara Russo 

Segnaletica,
nuovi cartelli



Continua la consegna dei
nuovi mastelli da parte delle
due società incaricate dal

gestore dei rifiuti del Comune di
Fiumicino. Ci vorrà ancora del tem-
po prima di riuscire a coprire il
100% delle utenze, specie di quel-
le domestiche.
Durante la consegna gli operatori
provvedono a far firmare il contrat-
to di comodato d’uso gratuito, a for-
nire tutte le informazioni necessarie
relative al servizio e a ritirare i vec-
chi mastelli. Nel caso in cui non fos-
se presente il titolare dell’utenza
Tari, si potrà delegare una persona
di fiducia, presentando copia del
documento d’identità e delega
compilata (reperibile nel pieghevo-
le informativo). Se invece la conse-
gna va a vuoto, verrà lasciato un av-
viso nella cassetta delle lettere. Do-
po il secondo passaggio a vuoto,
bisognerà andare a ritirare mastel-
li e sacchi a Villa Guglielmi a Fiumi-
cino dove, entrando nel cortile a si-
nistra, è stato predisposto un Eco-
sportello, aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 17.30; il sabato dalle 8.30
alle 12.30. Ancora nessuna notizia,
invece, in merito alla entrata in fun-
zione delle Ecoisole informatizzate,
i raccoglitori automatici delle cin-
que frazioni.
Da diverse settimane, invece, è
emerso un altro problema, la mo-
mentanea sospensione del servizio
di ritiro ingombranti.
“Comunichiamo a tutti i cittadini del
Comune di Fiumicino – si legge nel-
la nota diffusa sul proprio sito inter-
net Fiumicino Differenzia – che il
servizio di ritiro ingombranti presso
i centri di raccolta di via Pesce Lu-
na e via Cesenatico è momenta-

neamente sospeso. I rifiuti ingom-
branti possono essere conferiti sol-
tanto presso le isole itineranti o tra-
mite ritiro a domicilio contattando:
numero verde 06-6522920 da cel-
lulare e 800020661 da fisso”. 
I rifiuti ingombranti che possono es-
sere ritirati a domicilio sono arma-
di, divani, materassi, poltrone, se-
die, scrivanie. Oppure i Raee (rifiu-
ti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche) come frigoriferi, moni-
tor, televisori, lavatrici, scaldaba-
gni. Il problema è che è possibile ri-
chiedere il ritiro gratuito a domicilio
entro il limite annuo di 2 mc (esem-
pio, 2 pezzi quali frigorifero, arma-
dio a 2 ante, lavatrice, tavolo). Il ser-
vizio prevede che i materiali da riti-
rare debbano essere posizionati
sul piano stradale fuori dalla pro-
pria abitazione, entro le ore 12.00

del giorno assegnato di ritiro. 
Nel frattempo sono stati rimossi i
cassonetti per la raccolta degli abi-
ti usati. In attesa della sistemazione
dei nuovi contenitori e dell’affida-
mento del servizio, i cittadini po-
tranno continuare a smaltire gli in-
dumenti presso l’Isola Ecologica di
via del Pesce Luna 315, dal lunedì
al sabato, dalle 15.00 alle 18.00,
con un limite massimo di un sacco
da 110 litri per conferimento.
“Comunicheremo al più presto le
nuove modalità non appena sarà
affidato il servizio”, ha dichiarato
l’assessore al Ciclo Integrato dei
Rifiuti, Stefano Costa. 
Restano chiusi i cassonetti a scom-
parsa, se non si troverà una solu-
zione a breve, i tanti ponti di aprile
metteranno a dura prova la situa-
zione generale.  
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Differenziata
Avanti con la consegna dei
mastelli ma ci vorrà tempo. 
Ritiro ingombranti sospeso al
momento nei centri di raccolta 
e in attesa del nuovo bando, abiti
usati solo a Pesce Luna 

di Matteo Bandiera 

Rifiuti, il punto 



Il Consiglio di Stato a fine marzoha accolto il ricorso presentato
da Roma Capitale, annullando la

sospensiva del Tar che aveva bloc-
cato il bando per l’assegnazione
delle concessioni demaniali maritti-
me sul litorale di Ostia. Una deci-
sione che ora consente al Comune
di Roma di procedere con le gare
per l’affidamento di 31 concessio-
ni, comprendenti 25 stabilimenti
balneari, 4 esercizi di ristorazione e
2 spiagge libere con servizi sul lito-
rale lidense. Una vicenda che pro-

babilmente anticipa la situazione di
Fiumicino. L’assessore al Patrimo-
nio e alle Politiche abitative, Tobia
Zevi, ha sottolineato l’importanza
della sentenza, affermando che i
bandi sono legittimi e conformi al di-
ritto europeo. Ha inoltre annunciato
la riapertura dei termini per l’avviso
delle 31 concessioni demaniali ma-
rittime precedentemente sospese e
la pubblicazione di un nuovo avviso
per ulteriori 10 strutture.  
“Ostia – dice Tobia Zevi – è il mare
di Roma. In questo modo facciamo
un altro passo verso un litorale più
giusto e trasparente per tutti i ro-
mani. Si riaprono i termini per le 31
concessioni demaniali e intanto so-
no arrivate più di 50 offerte per le 9
spiagge libere con servizi al pub-
blico. Abbiamo scelto la strada del-
la legalità e della trasparenza, e og-
gi il risultato è chiaro. Ora si lavora
senza sosta: dobbiamo essere
pronti per un’estate 2025 migliore,
più sicura e più ordinata per tutti”.
Tuttavia, permangono preoccupa-
zioni tra gli operatori balneari ri-
guardo ai tempi stretti per l’asse-
gnazione delle concessioni in vista

della stagione estiva imminente.
Massimo Muzzarelli, presidente
della Federbalneari, ha evidenzia-
to la difficoltà di completare l’iter
burocratico e organizzativo in tem-
po utile per garantire l’apertura de-
gli stabilimenti.  
Parallelamente, si sono verificati
episodi preoccupanti sul litorale di
Ostia, con incendi che hanno col-
pito diversi stabilimenti balneari. I
roghi sembravano avere una cor-
relazione con la sentenza del
Consiglio di Stato, in quanti ap-
piccati dopo qualche ora dalla
sentenza. Invece, dopo accurate
indagini le forze dell’ordine sono
riuscite a risalire all’autore del ge-
sto, un ventiquattrenne senza fis-
sa dimora. Al termine dell’interro-
gatorio, il gip di Roma ha infatti
convalidato il fermo e applicato la
custodia cautelare in carcere. Da-
vanti al giudice il ragazzo ha am-
messo di essere l’autore dei roghi,
come aveva già fatto davanti al
Pm Stefano Opilio, quando aveva
detto di aver appiccato gli incen-
di “per tristezza, per frustrazione”
e di aver fatto tutto da solo.
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Demanio
Stabilimenti al bando, dopo la
sospensiva del Tar, il Consiglio di
Stato ha dato il via libera alle gare.
Evidenza pubblica per 31 
concessioni, più altre 10 in arrivo 

di Paolo Emilio 

Ostia, fine di un’epoca 



Si è svolto giovedì 3 aprile il
Consiglio comunale straordi-
nario sul Demanio marittimo a

uso abitativo. Il sindaco di Fiumici-
no, Mario Baccini ha ribadito l’im-
pegno dell’Amministrazione a tute-
lare chi ha diritto, evitando danni
economici per il Comune.
“È stata disapplicata – ha detto il
sindaco – la delibera n. 101/2023
della precedente Giunta, che pro-
rogava tutte le concessioni dema-
niali marittime fino al 2033, poiché
in contrasto con le indicazioni del
Giudice Amministrativo e dell’A-
genzia del Demanio, e che avreb-
be potuto determinare un danno
erariale di circa 8 milioni di euro.
L’Agenzia del Demanio, ha richie-
sto al Comune di Fiumicino di veri-
ficare la scadenza dei titoli rilascia-
ti e procedere alla riassegnazione
attraverso procedura di evidenza
pubblica. L’obiettivo è garantire so-
luzioni per i nuclei familiari residen-
ti e per chi vive situazioni socio-
economiche difficili, mantenendo
aperto il dialogo per migliorare le
condizioni dei cittadini”.
E il 5 aprile al Centro Senior si è
svolta l’Assemblea delle associa-
zioni, Villaggio dei Pescatori di Fre-
gene, Amici del Litorale di Passo-
scuro, Villaggio Mammolo e Auto-
nomia da Fiumicino, che rappre-
sentano circa 450 famiglie oggi in
una situazione difficile, perché il te-
ma delle concessioni demaniali
marittime a uso abitativo si è com-
plicato ogni anno di più.  
“La politica locale negli ultimi tem-
pi è tornata con serietà a occupar-
si delle problematiche demaniali –
ha affermato il Portavoce dei comi-

tati, Massimo Provinciali – la classe
dirigente di Fiumicino, dalla mag-
gioranza all’opposizione, sta ini-
ziando, ad ascoltare le necessità e
le problematiche della nostra co-
munità. Nonostante l’interesse e la
collaborazione da parte dell’Ammi-
nistrazione, dobbiamo comunque
registrare un dialogo che purtrop-
po è sporadico e non continuativo.
A ragion del vero recentemente vi
è stato un nuovo incontro con il sin-
daco Baccini e la convocazione di
un Consiglio comunale sul tema. Lo
stesso sindaco ha specificato, nel
corso della seduta, di dare priorità
ai bisogni dei nuclei familiari resi-
denti che senza colpa e consape-
volezza hanno perso lo status di
concessionario, tenendo aperta
qualsiasi forma di dialogo, al fine di
trovare soluzioni che consentano di
migliorare la complessa situazione
dei cittadini. Nello spirito di dialogo
che sta caratterizzando la questio-
ne è stata anche convocata per il 7
aprile una riunione tecnica con gli
uffici dell’area demanio e dell’avvo-
catura comunale”. 
L’Amministrazione comunale, infat-
ti, con la delibera di Giunta n. 172
del 15 novembre 2024, ha manife-
stato l’intenzione di procedere alla
riassegnazione delle concessioni

scadute con procedure di eviden-
za pubblica, dando seguito a quan-
to richiesto dall’Agenzia del Dema-
nio rispetto alla verifica dei titoli ri-
lasciati e alla triplicazione del ca-
none per i concessionari definiti pri-
vi di titolo di detenzione delle abi-
tazioni. A seguito di tali atti il Comi-
tato ha provveduto a stilare un do-
cumento nel quale sono state ap-
profondite alcune argomentazioni
e indicazioni su soluzioni possibili.
“In Consiglio comunale abbiamo
presentato un ordine del giorno
chiaro in cui abbiamo ribadito la no-
stra posizione e la nostra vicinanza
ai cittadini – dichiarano i consiglie-
ri comunali di opposizione – nel
dettaglio il documento chiede di
impegnare il sindaco e la Giunta a
riconoscere la proroga delle con-
cessioni demaniali marittime a uso
abitativo già estesa al 2017, fino al-
l’anno 2033, previa verifica della re-
golarità dei pagamenti (canoni,
Imu, Tari) e della legittimità delle
strutture presenti nell’area di con-
cessione, anche attraverso even-
tuali istanze di condono. Inoltre ad
attivarsi a ogni livello, anche nazio-
nale, con iniziative parlamentari e
regionali condivise dall’intero Con-
siglio comunale, per arrivare a una
soluzione definitiva”.
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Demanio
Incontri tra il Comitato delle 
famiglie e Amministrazione 
comunale per soluzioni possibili.
Baccini: “Tuteleremo gli aventi 
diritto evitando danni 
economici al Comune”

di Matteo Bandiera 

Case demaniali,
confronto in atto



Presentato il nuovo servizio
“Sportello Impresa”, un’inizia-
tiva promossa dall’Ammini-

strazione con l’obiettivo di offrire un
supporto concreto alle aziende del
territorio. Il progetto nasce per raf-
forzare il tessuto economico locale,
accompagnando le attività impren-
ditoriali nei percorsi di crescita, in-
novazione, internazionalizzazione
e accesso ai finanziamenti. Lo Spor-
tello costituirà un punto di riferimen-
to per la gestione aziendale, la pro-
gettazione d’impresa, il marketing e
il sostegno nei processi di ristruttu-
razione e rilancio aziendale. 
L’affidamento del servizio è stato
assegnato, a seguito di procedura
pubblica, allo Studio Associato Ix-
vos Srl, con sede a Roma, rappre-
sentato da Armando Di Nosse e Re-
mo Rogo. “Le piccole e medie im-
prese – chiarisce il sindaco Mario
Baccini – sono una parte integran-
te del tessuto culturale e strategico
della nostra città. È necessario fa-
vorire lo sviluppo delle PMI attra-
verso la semplificazione ammini-
strativa. La burocrazia è spesso un
grande ostacolo per qualunque for-
ma di vita intelligente imprendito-
riale ed è per questo che la nostra
Amministrazione intende procede-
re verso una azione amministrativa
innovativa e creare un testo unico
comunale che riassuma tutti i rego-
lamenti e le direttive in una unica
proposta. Chi vuole aprire un’im-
presa deve poterlo fare in tempi be-
vi, con certezza di diritto e con un
equo indirizzo da parte della P.A.  A
volte si perdono delle opportunità
perché non ci sono le corrette in-
formazioni e con l’apertura dello

Sportello impresa vogliamo diffon-
dere le giuste conoscenze per in-
dirizzare al meglio le scelte im-
prenditoriale in tutti i settori”.
Il servizio, che avrà durata annua-
le, è attivo dal 1° marzo 2025 con
cadenza bisettimanale, il martedì e
il giovedì dalle 15.00 alle 17.00,
presso gli uffici dell’Area Sviluppo
Economico in Piazza G. C. Alberto
Dalla Chiesa, 78.
“Con l’istituzione dello Sportello Im-
presa – sottolinea l’assessore alle
Attività produttive, Raffaello Biselli –
l’Amministrazione comunale inten-
de rispondere concretamente alle
esigenze delle imprese del nostro
territorio per favorire il loro sviluppo
e la loro crescita. Un punto di riferi-
mento per tutte le realtà economi-

che locali che potranno accedere
facilmente a servizi di consulenza,
supporto per il reperimento di fi-
nanziamenti e assistenza in tema di
innovazione e internazionalizzazio-
ne. Il nostro obiettivo è creare un
ambiente favorevole al dinamismo
economico, abbattere le barriere
burocratiche e garantire tempi cer-
ti e ragionevoli per l’apertura di
nuove attività. Crediamo ferma-
mente che l’accesso al credito sia
un pilastro fondamentale per la cre-
scita delle imprese e per questo
motivo stiamo lavorando per raffor-
zare i legami con il sistema banca-
rio e le organizzazioni imprendito-
riali, affinché il Comune diventi il
principale punto di accesso per
l’attuazione di progetti concreti”.
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Servizi
Aperto il martedì e il giovedì
nell’Area Sviluppo Economico. 
Un punto di riferimento 
per la gestione, la progettazione
d’impresa, il marketing 
e il rilancio aziendale

di Fabio Leonardi 

Sportello
impresa al via 



Il Comune di Fiumicino ha appro-vato il progetto “Quartiere Italia a
Pechino”, proposti dall’Internatio-

nal Foundation for Food Security
and Safety (IFSS) e ha successiva-
mente firmato il protocollo d’intesa
il 2 aprile scorso. Si tratta di un pro-
getto che permette la piena valo-
rizzazione dei prodotti e dei servizi
del territorio sul mercato internazio-
nale, promuovendo nuovi investi-
menti, nuovi flussi turistici, com-
prendenti la terza età e la bassa
stagione, nonché il collocamento
delle eccellenze delle piccole e
medie imprese interessate.
Il progetto non è altro che una piat-
taforma Sino-Italiana, che ha il
compito di tenere aperto il dialogo
attraverso le culture e i canali di co-
noscenza reciproca tra le sociolo-
gie più avanzate dei due Paesi, che

va a insediarsi interamente in un Di-
stretto di quattordici edifici, dedi-
cato all’Italia e posizionato nel Jin fa
Sci.Tech-Park, l’area di sviluppo
prevista per Pechino. Dove nasce-
rà una infrastruttura multiscopo, at-
traverso la quale si potrà promuo-
vere lo stile di vita e la cultura ita-
liana entro uno spazio cosmopolita,
auspicato da quella fascia “alto
spendente” (150 milioni di perso-
ne) delle ventisei Province e delle
quattro Municipalità autonome ci-
nesi, nonché quella dei due terzi
della popolazione internazionale
che orbita intorno alla Cina.
In più si potrà studiare e progetta-
re nuovi modelli di cooperazione
economica, tecnologica e di ricerca
avanzata; favorire il partenariato
strategico nei settori economici, so-
ciali e culturali, per riequilibrare la bi-
lancia commerciale e dare nuovo
slancio alle piccole e medio impre-
se, con l’elaborazione di nuovi lin-
guaggi, per la continuità di un dialo-
go etico secolare e radicato tra e nei
popoli; mettere a fuoco contenuti e
strumenti per nuovi flussi di investi-
menti; rilanciare i flussi turistici e gli
scambi di studio, come vettori di co-

noscenza a tutti i livelli.
La collaborazione tra il Comune di
Fiumicino e l’International Founda-
tion for Food Security and Safety
apporterà indubbi vantaggi, di cui
beneficeranno le Regioni, i Comu-
ni, le Istituzioni e tutti gli interessati
che potranno insediarsi nel più
grande mercato potenziale per l’I-
talia, come quello cinese e asiatico,
in termini di nuovo export, attrazio-
ne di investimenti, turismo desta-
gionalizzato e residenziale, anche
ponendosi in continuità all’Expo di
Osaka 2025.
Per garantire l’efficacia del proget-
to, verrà creata una struttura giuri-
dica con sede in Italia, probabil-
mente una joint venture a maggio-
ranza italiana in Cina, situata all’in-
terno del Jin Fa Sci.Tech-Park.
Questo soggetto sarà incaricato di
fornire servizi bilingue e di gestire
tutte le attività amministrative e lo-
gistiche, dall’importazione dei pro-
dotti alla loro promozione sul mer-
cato cinese. 
Inoltre, saranno coinvolte istituzioni
come SIMEST, SACE e ICE per il
supporto finanziario e promoziona-
le del progetto.
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Turismo
Approvato il progetto per 
la valorizzazione dei prodotti e 
dei servizi del territorio nel mercato
cinese del distretto di Jin fa Sci.
Tech-Park, nuovi investimenti 
e flussi turistici 

di Matteo Bandiera

Dal Comune
a Pechino



Il 31 marzo scorso presso la Bibliote-ca della Camera dei Deputati di Pa-
lazzo San Macuto a Roma si è tenuto
l’incontro per la nuova Provincia “Por-
ta d’Italia”. Al tavolo della conferenza il
sindaco Mario Baccini, il consigliere
comunale di Civitavecchia capogrup-
po di FI, Luca Grossi, il professor Enri-
co Michetti e Alessandro Battilocchio
di Forza Italia, presidente della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sul-
le periferie e primo firmatario della pro-
posta di legge per l’istituzione della
nuova provincia Porta d’Italia. 
“Questo convegno è un importante ap-
puntamento per il futuro amministrati-
vo del litorale Alto Lazio – ha detto Bat-
tilocchio – che vede riuniti sindaci, am-
ministratori locali, rappresentanti re-
gionali e tecnici per un confronto con-
creto e operativo sul progetto di rias-
setto territoriale per proseguire un per-
corso iniziato già all’interno dei consi-
gli comunali, nelle realtà sociali, asso-
ciative tra gli imprenditori di questo ter-
ritorio. Ho portato volentieri questa

istanza alla Camera, attraverso la pre-
sentazione di una proposta che nasce
e parte dalle Amministrazioni e dalle
comunità locali. Siamo tutti uniti con la
volontà di portare avanti questa batta-
glia storica per restituire centralità al
territorio che va da Civitavecchia a Fiu-
micino, una regione ricca di risorse e
potenzialità dove si trovano due infra-
strutture fondamentali per la città me-
tropolitana di Roma e per l’Italia intera:
il porto di Civitavecchia e l’aeroporto di
Fiumicino. Non è una proposta contro
qualcosa, ma per creare una nuova
Provincia che manterrà comunque un
rapporto essenziale con la città di Ro-
ma, anzi lo rafforzerà. Vogliamo in que-
sto modo valorizzare tutte le potenziali-

tà di questa area territoriale. Questo
confronto è un’occasione importante
per fare un passo in avanti verso un pro-
getto che nasce dai territori e che arri-
va oggi in maniera ancora più formale
e forte all’interno delle istituzioni”.
Il progetto prevede una nuova Provincia
composta dai Comuni di Allumiere, Cer-
veteri, Civitavecchia, Fiumicino, Ladi-
spoli, Santa Marinella e Tolfa, uniti da
una “identitaria tradizione storico-cultu-
rale, tutti appartenenti al litorale romano,
testimoni delle radici culturali che rac-
chiudono un inestimabile patrimonio ar-
cheologico, affiancheranno ai fasti della
storia un quadro di sviluppo sostenibile
per il rilancio verso il futuro dei territori,
animato da pari dignità e opportunità”.44

Proposte
Il 31 marzo c’è stato l’incontro tra
amministratori alla Camera dei
Deputati promosso da Alessandro
Battilocchio di Forza Italia, primo
firmatario della proposta di legge 

di Paolo Emilio 

Avanti
Provincia 



Al fine di contrastare i feno-
meni della cosiddetta dis-
persione scolastica e della

devianza minorile, i Carabinieri del-
le Compagnie dipendenti dal Grup-
po di Ostia hanno avviato un servi-
zio straordinario di controllo sugli
Istituti scolastici presenti nei territo-
ri di competenza.
In particolare, sono stati sottopo-
sti a verifica gli Istituti tra Ostia e
Civitavecchia, nonché nei Comu-
ni a Nord di Roma (area di Brac-
ciano, Monterotondo e lungo la
via Cassia).
Il bilancio dell’attività, durata un
mese, in sinergia con tutti gli attori
coinvolti nel contrasto al delicato
fenomeno, dall’Ufficio Scolastico
Regionale per il Lazio, ai dirigenti
scolastici dei vari plessi e i sindaci,
è di 141 istituti scolastici sottoposti
a verifica, di cui in 38 sono stati ri-
levati minori con assenze ingiustifi-

cate, 122 studenti segnalati per
ipotesi di dispersione scolastica, di
età compresa tra i 6 e i 16 anni, ri-
levando un totale di 4939 giorni di
assenza da scuola, in mancanza di
giustificato motivo. Con ben 124
genitori deferiti in stato di libertà per
inosservanza dell’obbligo dell’i-
struzione dei minori, reato discipli-
nato dal nuovo articolo 570-ter del
codice penale, che prevede san-
zioni penali per il mancato rispetto
degli obblighi di legge, nei con-
fronti dei genitori o di chi esercita la
responsabilità genitoriale.
L’attività a tutela dei minori ha l’o-
biettivo di contrastare l’abbandono
scolastico, in particolare il fenome-
no della dispersione esplicita, che
si riferisce ai casi di evasione del-
l’obbligo di istruzione o di assenze

non giustificate, che determinano
interruzioni e rallentamenti della
frequenza scolastica, in grado di
aumentare la probabilità per il mi-
nore di entrare in situazioni di ri-
schio sociale.
Nel dettaglio, sono state sottoposte
a verifica scuole primarie e secon-
darie di I e II grado, rilevando varie
ipotesi di dispersione scolastica:
alcuni studenti, dai 6 ai 16 anni, non
si sono mai presentati a scuola
dall’inizio dell’anno scolastico o
hanno frequentato solo pochi
giorni, in altri casi sono state se-
gnalate dai dirigenti scolastici as-
senze anche di oltre 90 giorni. Il
monitoraggio da parte dei Carabi-
nieri del Comando Provinciale di
Roma continuerà anche per il pro-
sieguo dell’anno scolastico.
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Controlli dei Carabinieri sul litorale:
122 i minori segnalati. Sono 124 i
genitori deferiti che con le nuove
norme rischiano sanzioni penali.
Senza scuola minori più esposti a
situazioni di rischio sociale

di Matteo Bandiera 

Dispersione
scolastica, 
una piaga



Una realtà economica sempre
più complessa, dove la cre-
scita dei redditi viene erosa

dall’inflazione e il lavoro non garan-
tisce una via d’uscita dalla povertà.
Secondo il recente rapporto Istat
“Condizioni di vita e reddito delle
famiglie”, quasi un quarto della po-
polazione italiana, circa 13,5 milio-
ni di persone, è a rischio povertà o
di esclusione sociale. L’inflazione
ha comportato una perdita reale
dell’1,6% dei redditi solo nel 2023.
Inoltre, 2,7 milioni di italiani fatica-
no a sostenere spese impreviste, a
garantire pasti adeguati o a paga-
re affitto e mutuo.
“In Italia si è precari e si è poveri”,
denuncia Maurizio Landini, segre-
tario generale della Cgil, sottoli-
neando l’inefficacia delle politiche
a sostegno delle famiglie.
Il rischio di povertà o esclusione so-
ciale è in aumento, in particolare
per le coppie con almeno tre figli
(34,8% nel 2024) e per i nuclei mo-
no genitoriali.
La perdita del potere d’acquisto si
avverte in tutto il Paese, con picchi
nel Nord-Est (-4,6%) e nel Centro.
Un confronto con il 2007 rivela una
perdi ta  dei  reddi t i  fami l iar i
dell’8,7% in termini reali, con punte
del 13,2% nel Centro e dell’11% nel
Mezzogiorno.

Se da un lato i redditi da pensioni e
trasferimenti pubblici sono aumen-
tati del 2,1% dal 2007, dall’altro cre-
sce il rischio di povertà per gli an-
ziani che vivono soli (29,5%). Il mer-
cato del lavoro, con un 21% di la-
voratori a basso reddito, è tra le
cause principali dell’impoverimen-
to. Le disuguaglianze si manifesta-
no soprattutto tra donne, giovani,
stranieri, meno istruiti e precari. I
settori più colpiti sono i servizi alla
persona, con il 44,5% di lavoratori
a basso reddito.
Un occupato su 10 è a rischio po-
vertà lavorativa, nel 2024 rientra in
questa fascia il 10,3% degli occu-
pati tra i 18 e i 64 anni, in lieve cre-
scita rispetto al 9,9% del 2023. Le
donne presentano un rischio di po-
vertà lavorativa inferiore a quello
degli uomini (8,3% contro 11,8%)
nonostante abbiano una maggiore
probabilità di avere un lavoro a
basso reddito; in effetti, spesso le
donne sono “seconde percettrici”
di reddito da lavoro nel nucleo fa-
miliare e la bassa retribuzione non
si traduce necessariamente in un ri-
schio di povertà familiare. In gene-

rale, infatti, il rischio di povertà la-
vorativa tra gli occupati a basso
reddito da lavoro si attesta al
37,4%, a indicare che quasi i due
terzi dei lavoratori con basso red-
dito non sono a rischio di povertà
lavorativa. 
Nel contesto europeo, l’Italia mo-
stra un tasso di rischio di povertà
o esclusione sociale del 23,1%,
super io re  a l la  media  UE de l
21,3%. Un quadro che evidenzia
la necessità di interventi urgenti e
mirati per contrastare la povertà e
le disuguaglianze, al fine di ga-
rantire un futuro più equo e soste-
nibile per il Paese.
Anche a livello locale, sempre più
famiglie in difficoltà economiche
sono costrette a rivolgersi alla Ca-
ritas parrocchiale di Fregene. Per
far fronte alle crescenti richieste di
aiuto, da qualche mese anche la
parrocchia di Maccarese effettua
una raccolta mensile di generi ali-
mentari per contribuire alle neces-
sità del punto Caritas di Fregene,
che si occupa di soddisfare le ri-
chieste non solo della località ma
anche delle zone limitrofe.
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Una persona su quattro non arriva
a fine mese, come dimostra
il rapporto Istat 2024 sulle 
condizioni di vita degli italiani. 
La parrocchia di Maccarese in
aiuto della Caritas di Fregene 

di Fabio Leonardi 

Povertà, a rischio
il 23% delle famiglie





Successo di consensi e par-
tecipazione per la presenta-
zione dell’iniziativa promos-

sa dal Consorzio di Bonifica Lito-
rale Nord insieme ad Autorità di
Bacino Distrettuale dell’Appenni-
no Centrale e Anbi Lazio, relativa
allo studio sull’intrusione del cu-
neo salino nelle aree agricole del
litorale romano. I lavori sono stati
aperti con la proiezione di un fil-
mato nella sala Tevere della Re-
gione Lazio con le idrovore illumi-
nate dal tricolore e l’Inno di Ma-
meli. A realizzare e presentare
l’interessante attività è stato il
prof. Paolo Tarolli del Dipartimen-
to TESAF dell’Università di Pado-
va. Il primo intervento è stato del-
l’assessore Regionale all’Agricol-
tura Giancarlo Righini: “Questo
studio rappresenta un prezioso
punto di partenza – ha dichiarato
– per strutturare azioni concrete e
sinergiche contro i cambiamenti
climatici che stanno modificando
profondamente l’equilibrio idro-
geologico e produttivo del nostro
territorio. L’agricoltura, che costi-
tuisce una delle colonne portanti
del Pil regionale, va protetta con
strumenti scientifici, innovazione,
una programmazione coraggiosa e
la giusta prevenzione. La Regione
Lazio continuerà a sostenere eco-
nomicamente le iniziative proget-
tuali più idonee. Occorrono inter-
venti strategici, essenziali per la di-
fesa concreta del nostro territorio e
delle sue colture più pregiate, a tu-
tela delle imprese agricole”. 

Righini ha poi anticipato la delibe-
ra con la quale è stata approvata
il 20 marzo la tabella per far arri-
vare i 15 milioni stanziati per le
manutenzioni dei fossi e dei ca-
nali, inseriti nelle disposizioni del-
la L.R. 53/98, del Lazio. “A segui-
to dell’importante opera di risana-
mento, il Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord può finalmente smet-
tere di guardare al passato e tra-
sformare finalmente la politica
dell’emergenza in una politica di
prevenzione e progettazione – ha
ricordato il presidente Niccolò Sac-
chetti – questa cultura è quella che
caratterizza oggi le attività del no-
stro Consorzio. Nel 2022, alle prime
avvisaglie legate al cuneo salino,
abbiamo affidato lo studio per ana-
lizzare risultati e scenari, oggetto
ora della presentazione, a difesa
delle colture orticole e frutticole.
Degli oltre 14mila ettari tra Ostia,
Maccarese, Palidoro, Santa Seve-
ra, Cerveteri, oltre 12.300 ettari col-
tivati sono interessati alla risalita del
cuneo salino”. 
Subito dopo è stato Tarolli a pre-
sentare i dati dello studio con a
seguire l’esperienza del Consor-
zio di Bonifica Delta del Po che da
anni si è dotato di misure idonee
al problema, prima progettandole
e poi avviando i lavori per concre-
tizzarle. Subito dopo, prima delle
conclusioni affidate a Marco Casi-
ni che ha rimarcato il ruolo del-
l’Autorità di Distretto, la sinergia
con Anbi Lazio e con il Consorzio
di Bonifica di Roma, ha preso la

parola Andrea Giordano, Chief In-
frastructure Officer di Aeroporti di
Roma che ha voluto evidenziare
quanto lavoro si stia portando
avanti con il Consorzio a tutela del
perimetro aeroportuale e la gran-
de coesione di intenti che ha fatto
sì che si istituisse un tavolo per-
manente operativo di confronto
tra Adr e Consorzio. In sala erano
presenti tanti esponenti istituzio-
nali, compresa Sonia Ricci presi-
dente Anbi Lazio e Claudio Co-
sentino, presidente di Acea Ato 2,
rappresentanti delle organizza-
zioni agricole provinciali e regio-
nali di Cia, Confagricoltura e Col-
diretti, oltre a rappresentanti di or-
dini professionali di agronomi,
geologi e di diverse associazioni
di categoria, tra cui Confindustria
Lazio. Una platea importante per
una giornata importante che ha
fatto percepire il cambio di passo
del Consorzio, il quale ha voluto
far emergere le attività dello stu-
dio ma anche ribadire le soluzioni
che possono essere previste per
tempo. Monitoraggio capillare tra-
mite sonde e salinometri, rilievi di
campo e analisi dei prelievi an-
dranno avanti, con l’obiettivo di
definire in modo puntuale l’evolu-
zione del fenomeno e predisporre
strumenti operativi di allerta e ge-
stione. Con il Consorzio di Bonifi-
ca Litorale Nord di Roma in prima
fila per la salvaguardia di un’agri-
coltura di qualità, sempre più
esposta alle sfide del cambia-
mento climatico.
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Tanti consensi per Anbi Lazio
durante la presentazione 
del 25 marzo relativa ai dati 
dello studio riguardante l’intrusione
del fenomeno lungo tutto 
il litorale romano 

di Paolo Emilio 

Allarme cuneo salino 



LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

l’azienda. Nel 2021 è diventata so-
cietà benefit ed è stata la prima
azienda agricola ad aver aderito al
Global Compact Onu. Nel 2024 ha
collaborato con l’Università di Tor
Vergata per l’avvio del primo corso
di Medicina Veterinaria nel Lazio. 
E prima del “compleanno”, il 14 mar-
zo, durante la fascia oraria di mag-
gior ascolto di “Striscia la notizia” su
Canale 5 alle 20.35, per la rubrica
“Paesi e paesaggi” curata da Davi-
de Rampello, riflettori nazionali tutti
puntati su Maccarese, con un focus
particolare sul suggestivo mandor-
leto. Del resto “Paesi e paesaggi” si
propone da diversi anni come un
viaggio alla scoperta delle eccel-
lenze italiane. Anche questa un’oc-
casione per valorizzare le ricchez-
ze del nostro patrimonio culturale e
ambientale. 
Un altro successo, questo insperato,
è arrivato dall’olio. Abbiamo parteci-

pato al concorso il “Magnifico” in-
detto tutti gli anni con la nostra mo-
nocultivar Lecciana – racconta Clau-
dio Destro – Con grande sorpresa
siamo entrati in nomination fra i mi-
gliori quattro”. E nella splendida cor-
nice del Teatro del Sale a Firenze De-
stro ha partecipato alla cerimonia di
premiazione. “Purtroppo non abbia-
mo vinto ma la soddisfazione di ave-

re raggiunto questo risultato, a solo
due anni dall’entrata in produzione
dell’oliveto è stata davvero grande.
Tutto ciò ci stimola a proseguire un
percorso iniziato cinque anni fa gra-
zie alla collaborazione con l’Univer-
sità di Firenze che ci ha portato fino-
ra a piantumare 20mila piante di oli-
vo e proseguirà in futuro selezionan-
do le migliori monocultivar”. 
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Il 20 marzo scorso la MaccareseSpa ha festeggiato il suo cente-
nario. Un secolo di storia, inno-

vazione e sviluppo sostenibile per
una delle aziende agricole più im-
portanti d’Italia. Un traguardo con-
quistato “continuando a mettere al
centro delle proprie attività l’atten-
zione per il territorio, il sostegno al-
la crescita dei giovani e la valoriz-
zazione delle competenze, ele-
menti ritenuti fondanti dalla Capo-
gruppo Edizione”. Costituita il 20
marzo 1925, Maccarese SpA ha at-
traversato le trasformazioni del set-
tore agricolo, distinguendosi per
l’impegno nella produzione di alta
qualità, l’innovazione tecnologica e
la sostenibilità ambientale. Oggi
l’azienda rappresenta un punto di
riferimento nel panorama agroali-
mentare nazionale, con una produ-
zione all’avanguardia e una gestio-
ne responsabile delle risorse. 
“Raggiungere i 100 anni di attività –
dichiara l’Amministratore delegato
Claudio Destro – è un risultato

straordinario che poche aziende
possono vantare. Frutto del lavoro
e della dedizione di generazioni di
persone che hanno contribuito alla
crescita e all’innovazione di Mac-
carese. Ora guardiamo al futuro
con entusiasmo, con l’obiettivo di
continuare a investire nella sosteni-
bilità e nella qualità, sempre nel ri-
spetto della nostra tradizione e del
territorio che ci ospita”.
Fondata per la bonifica di 4.500 et-
tari, che rientrano oggi nel Comune
di Fiumicino, è stata acquisita nel
1998 dal Gruppo Benetton, che ne
ha migliorato gestione e produzio-
ne e oggi fattura 16 milioni di euro
l’anno tra agricoltura e zootecnia.
L’allevamento di 3.600 vacche da
latte fornisce circa il 20% del fabbi-
sogno giornaliero di Roma. L’inno-
vativa sala mungitura a giostra e
avanzati software garantiscono be-
nessere agli animali e ai lavoratori.
Dal 2010, impianti di biogas e foto-
voltaico, consentono l’autosuffi-
cienza energetica diurna di tutta
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Anniversari
Fondata il 20 marzo del 1925, 
l’azienda è più in forma che mai. 
In prima serata a Striscia la notizia
per il mandorleto nella rubrica
“Paesi e paesaggi”, al concorso il
“Magnifico” fra i migliori 4 oli 
per la monocultivar Lecciana 

di Andrea Corona

Il centenario
della Maccarese



Il pericolo di incidenti tra veicoli efauna selvatica sul territorio di-
venta sempre più grande. Una

seria criticità, ancora non memo-
rizzata e tenuta presente nei com-
portamenti di chi si mette alla gui-
da. La realizzazione del varco su
via della Veneziana è stata positi-
va ma non ha certo risolto la que-

stione della sicurezza stradale
considerato il numero di questi
animali, la loro imprevedibilità e il
fatto che ormai vengono avvistati
nei luoghi più disparati. L’ultimo
incidente si è verificato a fine mar-
zo lungo via dell’Olivetello, a poca
distanza da viale di Porto. 
Una ragazza alla guida della sua
auto si è improvvisamente trovata
davanti il daino e l’impatto è stato
inevitabile. Lo scontro ha causato
ingenti danni al veicolo, andato
completamente distrutto, e la mor-
te dell’animale che è riuscito ad
allontanarsi di qualche decina di
metri per poi crollare sulla strada.
A peggiorare il quadro, la carcas-
sa è rimasta ai margini della car-
reggiata per diversi giorni prima
che venisse rimossa da una ditta
specializzata.
La presenza dei daini e della fauna
selvatica sul territorio si sta espan-
dendo a macchia d’olio. Se fino a
qualche tempo fa questi esemplari

erano concentrati soprattutto nel-
l’area protetta tra l’Oasi WWF di
Macchiagrande e la Lecceta, oggi
si registrano avvistamenti frequenti
anche in zone più popolate. 
Fregene nord, Focene, Passoscuro
e persino via delle Idrovore, a po-
chi metri dal cimitero di Santa Nin-
fa, dove sono stati immortalati in fo-
to e video diventati virali.
Un’espansione dovuta anche alla
presenza crescente dei lupi, che
avrebbe spinto i daini a spostarsi
verso zone meno battute dai preda-
tori, ma più vicine ai centri abitati.
La maggiore preoccupazione, pe-
rò, riguarda ora un possibile sce-
nario che non può essere ignorato:
l’intrusione dei daini all’interno del-
l’aeroporto internazionale “Leonar-
do da Vinci”.
Un evento del genere rappresente-
rebbe un’emergenza di primo livel-
lo, con potenziali ripercussioni gra-
vissime sulla sicurezza dei voli e sul
traffico aereo. 
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Avvistati anche nella zona 
di Santa Ninfa a pochi metri dalla
recinzione delle piste. 
L’ultimo incidente c’è stato a fine
marzo in via dell’Olivetello 

di Paolo Emilio

Daini vicini
all’aeroporto



Negli ultimi anni, il lupo ha fat-
to il suo ritorno sul litorale ro-
mano, un evento che segna

la ricomparsa di una specie stori-
camente presente nel nostro terri-
torio, e un’importante opportunità
per riflettere sulla conservazione
della biodiversità. Nei primi del
‘900, il lupo era una presenza co-
mune in questo territorio ma, a cau-
sa di caccia indiscriminata e perdi-
ta di habitat, è scomparso. Oggi,
grazie a sforzi di conservazione e a
una crescente consapevolezza
ecologica, il lupo sta riconquistan-
do il suo posto nel nostro ecosiste-
ma, ormai profondamente pertur-
bato. Riequilibrare il sistema, seb-
bene necessario, non è però im-
mediato.
L’azienda Maccarese Spa, situata
all’interno della Riserva del Litorale
Romano, gioca un ruolo cruciale in
questo processo. Con oltre 3mila
ettari di proprietà, ha dato in ge-
stione al WWF tre oasi, per oltre 400
ettari, dove il lupo viene protetto e
osservato. Questi spazi non solo of-

frono un rifugio sicuro per il lupo,
ma fungono anche da laboratorio
per studiare le sue abitudini e il suo
comportamento nel contesto attua-
le. Comprendere come il lupo inte-
ragisce con l’ambiente circostante
è fondamentale per garantire una
coesistenza armoniosa con le altre
specie animali, uomo compreso.
La presenza del lupo è essenziale
per il controllo delle popolazioni di
animali selvatici, come ad esempio
daino, cinghiale e nutrie. Infatti, co-
me predatore apicale, il lupo con-
tribuisce a mantenere l’equilibrio
ecologico, riducendo la pressione
degli erbivori sulla vegetazione, le
coltivazioni e le risorse naturali. Tut-
tavia, la sua presenza richiede una
gestione attenta e consapevole da
parte di tutti, autorità locali, azien-
de zootecniche e cittadini. 
La Maccarese Spa non ha subito
attacchi ai propri bovini da parte
del predatore, ciò nonostante, l’a-
zienda sta affrontando questa sfida
con responsabilità, collaborando
con il WWF, in particolare con il
dott. Andrea Rinelli, direttore delle
Oasi del Litorale Romano e con il
dott. Marco Antonelli, responsabile
“Grandi Carnivori”. Attraverso in-
contri formativi, l’azienda sta sensi-
bilizzando i propri dipendenti sulle
buone pratiche da adottare per con-
vivere con il lupo e gestire in modo

sostenibile la fauna selvatica.
Inoltre, Maccarese Spa e WWF han-
no in programma l’organizzazione di
un incontro con la cittadinanza, per
informare e sensibilizzare sulla pre-
senza del lupo e sull’importanza del-
la sua conservazione. Questo even-
to, rappresenta un’opportunità pre-
ziosa per sensibilizzare la comunità
locale sui benefici che il lupo porta
all’ecosistema e per considerare la
strategia di gestione della fauna sel-
vatica, volta a garantire una coesi-
stenza pacifica. 
In conclusione, il ritorno del lupo sul
litorale romano offre non solo un
motivo di riflessione sull’importan-
za della conservazione delle spe-
cie, ma soprattutto un segnale di
speranza per la ripresa dell’am-
biente naturale e l’incremento di
biodiversità locale. Con il supporto
di aziende come la Maccarese Spa
e delle organizzazioni quali il WWF,
ma soprattutto con il supporto dei
cittadini, possiamo lavorare insie-
me per proteggere non solo il lupo,
ma anche l’intero ecosistema in cui
viviamo. La gestione consapevole
della fauna selvatica è fondamen-
tale per garantire un futuro ragio-
nevole alle generazioni future, e
ogni passo verso la comprensione
e la protezione di queste specie è
un passo verso un ambiente più sa-
no ed equilibrato.
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Riserva
La Maccarese Spa insieme al
WWF per sensibilizzare i cittadini
sull’importanza della sua tutela, 
a partire dai propri dipendenti, 
diffondendo le buone pratiche 
da adottare per convivere 
con questi animali

di Francesca Pau 

Il ritorno
del lupo



Un nuovo e pesantissimo
episodio di devastazione
ha colpito le campagne di

Maccarese. Questa volta, a fare le
spese dell’invasione dei cinghiali
è stata una coltivazione di carote
in via Praia a Mare, dove in una so-
la notte diversi ettari di coltivazio-
ne sono stati completamente az-
zerati. Gli agricoltori parlano di
una vera e propria emergenza,
che sta assumendo contorni sem-
pre più preoccupanti. 
Se in passato gli ungulati tende-
vano a stazionare principalmente
nelle aree circostanti l’impianto
di compostaggio di via dell’Ol-
mazzetto, adesso sembrano es-
sersi spinti molto più in là, rag-
giungendo altre zone del territo-
rio, tra cui la macchia a ridosso

del lungomare di Maccarese.
La situazione è preoccupante, visto
che la loro presenza è stata regi-
strata anche oltre la sponda del fiu-
me Arrone, e in particolare all’inter-
no dell’Oasi WWF “Vasche di Mac-
carese” di via di Campo Salino. 
“Alle Vasche – spiega Andrea Ri-
nelli, responsabile dell’Oasi WWF
Litorale – la presenza dei cinghiali
si è ridotta, probabilmente grazie
alla presenza dei lupi che predano
questi animali. Ma questo significa
che gli ungulati si stanno spostan-
do altrove”.
Infatti, si teme ora che i cinghiali
possano raggiungere anche l’Oasi
WWF di Macchiagrande e la lecce-
ta, espandendo ancora di più il lo-
ro raggio d’azione e mettendo a se-
rio rischio le colture presenti nella
zona sud di Maccarese.
Non si tratta solo del cibo che gli
animali possono consumare, an-
che il semplice passaggio dei cin-
ghiali è sufficiente a distruggere
completamente un campo. Come è

successo a Simone ai laghetti di via
Tre Denari, quando un gruppo ha
devastato il campo dei cocomeri
mangiandone solo una minima par-
te. I solchi lasciati dagli zoccoli, le
piante sollevate, le radici scoperte;
ogni traccia del loro passaggio rap-
presenta un danno economico gra-
ve e difficile da recuperare.
I coltivatori chiedono l’intervento
immediato delle istituzioni, mentre
le associazioni ambientaliste sono
preoccupate. Il delicato equilibrio
tra fauna selvatica e attività umane
rischia di spezzarsi se non si trova-
no soluzioni sostenibili e condivise.
Nel frattempo, però, le campagne
continuano a subire danni e l’incer-
tezza cresce tra chi vive e lavora
ogni giorno a contatto con la terra.
La speranza è che questo ennesi-
mo episodio non cada nel vuoto e
che si apra al più presto un tavolo
tra Comune, Regione, agricoltori e
associazioni per affrontare il pro-
blema in modo strutturale, prima
che diventi irreversibile. 
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Riserva
Azzerati alcuni ettari di carote. 
Da via dell’Olmazzetto si sono
spostati anche verso sud, 
superando l’Arrone. 
Un problema per gli agricoltori ma
anche per chi va al mare 

di Aldo Ferretti 

Cinghiali 
anche in via
Praia a Mare 



All’Istituto Comprensivo Fre-
gene-Passoscuro, con l’arri-
vo del nuovo dirigente sco-

lastico, la professoressa Viviana Io-
ri, si respira un’aria nuova fatta di
partecipazione, sensibilità e atten-
zione al territorio. Un chiaro esem-
pio è stata la mattinata del 17 mar-
zo, dedicata alla natura e alla col-
laborazione. Nel giardino della
scuola di via Portovenere, grazie al
progetto di riqualificazione degli
spazi esterni, fortemente voluto an-
che dal direttore amministrativo An-
na Maria Monfreda, sostenuto con
convinzione dalla dirigente scolasti-
ca, sono stati piantumati 17 lecci.
Un’iniziativa che ha visto gli alunni
protagonisti entusiasti, impegnati
in prima persona nella cura del-

l’ambiente scolastico, in un’ottica di
educazione civica e rispetto per il
verde. A testimoniare l’importanza
dell’evento, erano presenti anche il
presidente del Consiglio comunale
Roberto Severini, l’assessore al-
l’Ambiente Stefano Costa e l’incari-
cato all’Ambiente Emiliano Cogato,
segno concreto dell’attenzione che
l’Amministrazione comunale di Fiu-
micino riserva a questo tipo di pro-
gettualità.
Il 26 marzo, poi, le scuole di Frege-
ne e Passoscuro hanno ospitato un
momento di grande valore emotivo
e culturale: “Siamo così… dolce-
mente complicate - tributo all’uni-
verso femminile in musica e poe-
sia”, un evento speciale che ha ce-
lebrato la figura della donna attra-
verso parole e note, coinvolgendo
studenti e docenti in un abbraccio
simbolico di bellezza, riflessione e
condivisione.
“Balli, canti, poesie, recite e lavori
vari – ha dichiarato il vicesindaco
del Comune Giovanna Onorati –
hanno creato uno scenario fantasti-

co, accompagnando la riflessione
sul ruolo della donna nella storia.
Un plauso ai bambini e ai ragazzi
dell’Istituto, un ringraziamento alla
dirigente e al gruppo docente per
la meravigliosa mattinata. Hanno
preso parte insieme a me all’inizia-
tiva il professor Roberto Tasciotti in-
caricato delle politiche scolastiche,
l’assessore Stefano Costa e l’inca-
ricato Emiliano Cogato”.
“Questa – ha spiegato la dirigente
Viviana Iori – è la scuola che mi
aspetto in futuro. Una scuola che
non sia staccata dal contesto, ma
che sia vita reale. E la vita reale è
immergersi nelle situazioni, nei pro-
blemi, nelle azioni, nei pensieri,
ogni giorno attraverso la disciplina
e le competenze. Questo atteggia-
mento non è sottrazione del tempo
scolastico, ma è un valore aggiun-
to. Il valore aggiunto di una scuola
che sta al passo con i tempi e vive
la realtà attraverso una trasversali-
tà forte con il territorio e con la scuo-
la stessa. È quindi una visione oriz-
zontale e verticale”. 
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Riferimenti
Con l’arrivo della nuova dirigente
Viviana Iori, tante iniziative in 
programma, come le piantumazioni
dei lecci e il tributo all’universo 
femminile del 26 marzo

di Paolo Emilio

Scuola Fregene,
cambio di marcia



Inaugurato il nuovo centro diurnoper minori “L’abbraccio di Oriana
Scatolini”, un evento patrocinato

dal Comune di Fiumicino. In via
Monte Solarolo 115/117, il centro è
stato dedicato alla memoria della
dottoressa Oriana Scatolini, recen-
temente scomparsa; una figura di
riferimento per molte famiglie del
Comune di Fiumicino, conosciuta e
apprezzata per la sua dedizione e
passione al lavoro che ha contri-
buito in modo significativo al be-
nessere sanitario e sociale del ter-
ritorio. All’evento inaugurale del 29
marzo hanno partecipato il sindaco
Mario Baccini, il vicesindaco Gio-
vanna Onorati, il presidente del-

l’associazione “Insieme con i Dis-
abili Onlus” Elisabetta Fratini, i con-
siglieri comunali e la famiglia della
dottoressa Scatolini. Il centro diur-
no per minori è stato pensato come
un luogo di supporto e crescita per
i bambini e ragazzi che si trovano
in situazioni di vulnerabilità. La
struttura offre un ambiente sicuro e
stimolante, dove i giovani del terri-
torio possono partecipare ad attivi-
tà educative, ricreative e di socia-
lizzazione. Il centro ha l’obiettivo di
supportare le famiglie nella gestio-
ne del tempo, favorire lo sviluppo
dei minori e promuovere l’inclusio-
ne sociale.
“Grazie a tutte le persone che, con
amore e dedizione, si sono dedica-
te alla realizzazione di questa strut-
tura. L’inclusività – ha dichiarato il
sindaco – è un tema che ci sta mol-

to a cuore; vivere in una comunità
che accoglie e non emargina è un
valore che la nostra Amministrazio-
ne sta cercando di radicare sem-
pre più nel territorio. Il nuovo cen-
tro diurno minori “L’abbraccio di
Oriana Scatolini” si inserisce in
un’ottica di inclusione sociale che il
Comune di Fiumicino sta portando
avanti per garantire pari opportuni-
tà a tutti i cittadini, con particolare
attenzione ai bambini e ragazzi in
difficoltà. Mi unisco all’abbraccio
per la dottoressa Oriana Scatolini
che ha rappresentato un punto di
riferimento nella tutela dei bisogni
alla persona. Sono estremamente
orgoglioso di inaugurare questo
centro a suo nome e auguro a tutti
gli operatori e ai giovani beneficia-
ri il successo e la realizzazione che
meritano”.

64

Inclusione
Inaugurato a Fiumicino il nuovo
centro diurno per minori in via
Monte Solarolo dedicato alla 
dottoressa scomparsa. L’obiettivo
è favorire lo sviluppo dei minori
vulnerabili e l’inclusione sociale

di Matteo Bandiera

L’abbraccio
di Oriana
Scatolini



Il 28 marzo ha segnato un impor-tante passo avanti nella lotta con-
tro la violenza di genere a Fiumi-

cino con l’inaugurazione della nuo-
va sede dell’Associazione “Donne
per la Sicurezza” in via Arsia 25/a.
Questo spazio nasce con l’obietti-
vo di diventare un punto di riferi-
mento per tutte le donne vittime di
violenza, offrendo un aiuto concre-
to e qualificato grazie a una vasta
gamma di servizi gratuiti. 
L’evento inaugurale, patrocinato
dal Comune di Fiumicino, ha visto
la partecipazione dell’assessore

alle Pari Opportunità, Monica Pic-
ca, che ha sottolineato l’importan-
za di iniziative come questa per il
territorio e per il sostegno alle
donne in difficoltà.
L’Associazione “Donne per la Si-
curezza” offre servizi fondamen-
tali per chi ha subito violenza, con
un approccio integrato e multidi-
sciplinare. 
Tra i principali interventi messi a
disposizione vi sono ascolto e sup-
porto psicologico, grazie a profes-
sionisti specializzati, le donne po-
tranno ricevere aiuto per elaborare
il trauma subito e ritrovare fiducia in
sé stesse; consulenza legale gra-
tuita, un servizio essenziale per in-
formare le vittime sui loro diritti, sul-
le modalità di denuncia e sulle mi-
sure di protezione disponibili; assi-

stenza sociale; supporto nelle pra-
tiche burocratiche e nell’accesso ai
servizi territoriali, per aiutare le don-
ne a orientarsi nel sistema di aiuti
disponibili; percorsi di autonomia e
reinserimento, formazione, orienta-
mento al lavoro e supporto nella ri-
cerca di un’abitazione sicura per
accompagnare le donne verso una
vita indipendente e dignitosa. 
“È fondamentale – dice l’assessore
Monica Picca – far sapere alle don-
ne in difficoltà che esistono risor-
se e sostegni pronti ad accoglier-
le e a supportarle, perché nessu-
na di loro dovrebbe mai sentirsi
sola o impotente di fronte alla vio-
lenza. Spesso il silenzio e la pau-
ra impediscono alle vittime di
chiedere aiuto ed è quindi essen-
ziale che esistano spazi sicuri do-
ve le donne possono trovare una
rete di solidarietà e strumenti con-
creti per ricostruire la propria vita
in modo indipendente; un am-
biente dove sentirsi sicure, rispet-
tate e protette”. L’inaugurazione
della sede di via Arsia rappresen-
ta un forte segnale di attenzione
verso un problema purtroppo an-
cora diffuso e radicato. 
“Desideriamo esprimere il nostro
più sincero ringraziamento – si
legge nella nota dell’Associazione
Donne per la Sicurezza – a tutti
coloro che hanno partecipato all’i-
naugurazione della sede. La vo-
stra presenza e il vostro sostegno
sono stati fondamentali per ren-
dere questo momento ancora più
significativo. Un ringraziamento
speciale e sentito va all’assesso-
re ai Servizi Sociali, Monica Picca,
per la sua vicinanza e il suo impe-
gno istituzionale e sociale e al-
l’avvocato Alessandro Candioli
per aver messo a disposizione la
sede, dimostrando ancora una
volta quanto sia importante fare
rete per tutelare e supportare le
donne vittime di violenza. Grazie
di cuore a tutti! Insieme possiamo
fare la differenza”.
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Tutele
Inaugurata il 28 marzo la nuova
sede dell’associazione che si
occupa delle donne vittime di 
violenza. Un aiuto concreto e 
qualificato con tanti servizi gratuiti 

di Paolo Emilio 

Donne per 
la sicurezza



Al Centro Senior di Fregene,
ogni lunedì pomeriggio sono
presenti Harvey, atletico ma-

drelingua statunitense, originario
della Virginia, e Lorella, già assi-
stente passeggeri presso diversi
scali internazionali e risorsa indi-
spensabile di numerose compa-
gnie aree per risolvere le proble-
matiche dei viaggiatori con scalo o
in transito per il vicino aeroporto di
Fiumicino. Entrambi migliorano la
conoscenza della lingua inglese
per gli iscritti al relativo corso.
In questo pianeta sempre più glo-
balizzato, mantenere l’esercizio e
lo studio, anche grammaticale, del-
la lingua utilizzata nel Regno Unito
diventa sempre più necessario e
addirittura essenziale per com-
prendere correttamente ciò che ci
circonda. Dall’uso imprescindibile
dei personal computer e cellulari
telefonici, esclusivamente con ter-
mini anglofoni, si ha la chiara per-

cezione di come una sola magnifi-
ca lingua come la nostra, ovvero l’i-
taliano, debba forzosamente esse-
re accompagnata dalla conoscen-
za obbligata della lingua inglese.
Lorella e Harvey consentono ai fre-
quentatori del corso di inglese di af-
finare le conoscenze linguistiche
acquisite attraverso la lettura e l’ap-
proccio conoscitivo di interi brani in
lingua inglese. L’acquisizione di
nuovi termini permette agli asso-
ciati anche di poter viaggiare all’e-
stero in autonomia, padroneggian-
do in modo forbito la lingua più co-
munemente utilizzata, persino per

l’utilizzo degli apparecchi elettro-
domestici.
Ancora una volta l’attuale presi-
dente del Centro Senior di Fregene
Piera degli Effetti ha attivato un cor-
so al passo con i tempi, avendo col-
to l’effettiva esigenza dei frequen-
tatori del centro. E l’alto gradimen-
to del corso di lingua inglese è di-
mostrato dall’elevato numero di
iscritti che seguono e partecipano
con particolare interesse le lezioni,
seguiti singolarmente nell’appro-
fondimento progressivo. La fine del
corso sarà coronata da un viaggio
organizzato in un paese anglofono.68

Corsi
Molto partecipate le lezioni di
Harvey e Lorella ogni lunedì 
pomeriggio. Per gli iscritti non è
mai troppo tardi per imparare o
migliorare il proprio livello 

di Vincenzo Caruso

L’inglese
al Centro Senior 



VISITE GUIDATE
La Villa di Massenzio
Per gli amanti della natura e della
storia continua la serie di escur-
sioni e passeggiate organizzate
dall’Associazione Natura 2000
Onlus. Sabato 12 aprile escursio-
ne alla Villa dei Volusi a Fiano Ro-
mano, antica residenza che rac-
conta la storia della vita aristocra-

tica nei secoli; domenica 27 aprile
appuntamento con le “Passeggia-
te Romane”, alla Villa di Massen-
zio, sull’Appia Antica, con il suo
grandioso circo che testimonia il
fasto dell’epoca imperiale. La pre-
notazione è obbligatoria e va ef-
fettuata entro tre giorni prima del-
la visita. Info al numero 339-
6595890.
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Cartellone
Gli appuntamenti 
da non perdere    

INIZIATIVE
Gli Ambulanti di Forte 
  dei Marmi a Fiumicino

Uno speciale weekend pasquale
“lungo” per i tanti fan de Gli Ambu-
lanti di Forte dei Marmi, le boutique
del mercato di qualità più famoso
d’Italia, che tornano a grande ri-
chiesta con tutto il meglio del Ma-
de in Italy artigianale e le ultime ten-
denze della moda. Dopo gli ecla-
tanti successi romani di marzo nel-
la tappa dell’Eur, si potranno infatti
ammirare di nuovo le ormai mitiche
“boutique a cielo aperto” dell’origi-
nale Consorzio in ben tre appunta-
menti. Saranno sabato 19 aprile a
Velletri in viale Oberdan e via delle
Mura, domenica 20 aprile (il giorno
di Pasqua) al Lido di Ostia, in Piaz-
za Sirio, e lunedì 21 aprile (Pas-
quetta) a Fiumicino sul Lungomare
della Salute. 

MUSICA
Concerti al Museo del Sax 
Il Museo del Saxofono di via dei Molini a Maccarese si prepara a ospi-
tare due eventi musicali imperdibili, un connubio tra jazz mediterraneo
e sonorità contemporanee, che promettono di emozionare e coinvol-
gere il pubblico in un’esperienza sensoriale unica. Sabato 12 aprile al-
le 21.00, il “Mediterranean Jazz Quartet” si esibirà nel concerto intito-
lato “Musiche, luoghi e tempi dell’anima”. Il quartetto, composto da
Francesco Bignami al pianoforte, Nicola Buffa alla chitarra, Cesare Bot-
ta alla batteria e percussioni e Bruno Zoia al contrabbasso, condurrà
gli spettatori in un viaggio attraverso le atmosfere calde e avvolgenti
del jazz mediterraneo. La serata prevede anche apericena facoltativo
alle 20.00 al costo di 17 euro. Il costo del concerto è di 18 euro (+ 1 eu-
ro di prevendita). Domenica 13 aprile 2025, la rassegna “Concerti al
Museo” proseguirà con “Echoes of the Time”, un concerto di musica
contemporanea in collaborazione con la Kunststiftung NRW di Düssel-
dorf. La giornata inizierà alle 11.00 con una visita guidata alle collezio-
ni del museo, per poi culminare alle 18.30 con il concerto. Sul palco si
alterneranno Enzo Filippetti ai saxofoni, Virginia Guidi al mezzosopra-
no, Luca Sanzo alla viola, Christian Banasik e Giorgio Nottoli al sound
director. In programma, musiche di Banasik, Nottoli, Telli e Costantini.
L’ingresso è gratuito previo pagamento del biglietto d’ingresso al mu-
seo. Infoline e prenotazioni: 06-61697862 – 320-2514087, info@mu-
seodelsaxofono.com. 



Il 7 aprile per le vie del centro bal-neare un corteo di diverse centinaia
di persone ha sfilato per “Legalmen-

te Marciando”, iniziativa organizzata
dal Comune per sensibilizzare i giova-
ni sul tema della legalità. In testa al cor-
teo, un paio di spanne più alto degli al-
tri, spiccava la figura di don Antonio
Coluccia, il prete nemico dei clan e
dello spaccio. Insieme a lui istituzioni,
forze dell’ordine di ogni ordine e gra-
do, ma soprattutto tantissimi ragazzi
delle scuole superiori locali, affascina-
ti dalla figura di quel prete alto, bello
che si presenta ai ragazzi con un pal-
lone in mano “per fare insieme qualche
colpo di testa”. 

Un fascino contagioso che ha am-
maliato tutti, insegnanti, politici, mili-
tari e suore, presenti fino al termine
del programma. Una marcia di alme-
no quattro chilometri, coordinata da
Tommaso Campennì, responsabile
delle politiche giovanili del Comune,
insieme a don Giuseppe, all’Oratorio
e al vicesindaco Giovanna Onorati. 
Partenza alle 8.45 dal lungomare, da-
vanti alla Guardia Costiera dove il co-
mandante Silvestro Girgenti ha dato il
via all’iniziativa, pensata per gridare un
forte e chiaro “no alle mafie e sì alla li-
bertà”. Durante il percorso sono state
toccate sedi istituzionali e immobili sot-
tratti alla criminalità organizzata. Come
la sede della Biblioteca Gino Pallotta e
la Villa di via Noli, destinata ai giovani
con vulnerabilità e fragilità. Nel tragitto
sono state inaugurate anche cinque
nuove panchine, simbolo di impegno
per la legalità con tanto di targa con
messaggi su giustizia sociale e diritti
civili, insieme ai nomi delle scuole e de-
gli imprenditori che hanno aderito al
progetto.
Insieme al sindaco Mario Baccini e a
Coluccia, presenti autorità civili, reli-
giose e militari, tra cui il maggiore Mar-
co Califano della Compagnia dei Ca-
rabinieri di Ostia, Di Sabato, dirigente
del Commissariato della Polizia di Fiu-
micino, il capitano Davide D’Aquino,
comandante della Guardia di Finanza
di Fiumicino e Daniela Carola, coman-
dante della Polizia Locale.

“Siamo qui oggi – ha detto il sindaco
Baccini – per riaffermare un valore
fondamentale e imprescindibile: la
legalità, il pilastro su cui costruire una
società sana e coesa. Con questa
marcia abbiamo voluto offrire ai no-
stri giovani un’opportunità di crescita
etica e personale, guidata da un
esempio di coraggio come don An-
tonio Coluccia, che da sempre si bat-
te contro le mafie e la criminalità or-
ganizzata”.
La marcia si è conclusa all’Oratorio
della parrocchia dell’Assunta dove,
con l’aiuto degli studenti, è stata
piantata una talea dell’albero di Fal-
cone, simbolo dell’impegno contro le
mafie e in memoria delle vittime della
criminalità organizzata, donata dai Ca-
rabinieri Forestali. “Che le cose siano
così non vuol dire che debbano anda-
re così, solo che quando si tratta di rim-
boccarsi le maniche e di incominciare
a cambiare, vi è un prezzo da pagare.
È allora che la stragrande maggioran-
za preferisce lamentarsi piuttosto che
fare”, diceva Giovanni Falcone.
L’intervento finale è stato tutto di don
Antonio Coluccia che ha invitato i gio-
vani a non cedere alle facili tentazioni,
in particolare a quelle della droga: “Non
siate innamorati della bella vita ma del-
la vita bella. La vostra vita è stupefa-
cente, non serve altro per stare bene”,
ha detto il sacerdote. Prima di lanciare
lontano con un gran calcio il pallone,
“come si deve fare con le mafie”. 
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Valori
Il 7 aprile l’iniziativa del Comune, 
in corteo centinaia di persone e 
studenti, guidati da don Antonio
Coluccia, il prete anticlan: “Ragazzi
non siate innamorati della bella vita
ma della vita bella”

di Fabrizio Monaco 

La marcia
della legalità



Agennaio 2025 si sono con-
cluse le complesse attività di
restauro sulle imbarcazioni

romane conservate nel Museo del-
le Navi di Fiumicino riaperto al pub-
blico dopo vent’anni e totalmente
rinnovato. È ora possibile ammira-
re una delle più importanti collezio-
ni di navi romane, di cui i cinque re-
litti principali formano un insieme
straordinario: tre imbarcazioni flu-
viali dette “naves caudicariae” per
il trasporto delle merci lungo il Te-
vere tra Portus e Roma, una nave
da trasporto marittimo e una barca
da pesca dotata di un piccolo vi-
vaio centrale per conservare vivo il

pescato, la barca del pescatore.
Con tre finanziamenti diversi sono
stati eseguiti gli interventi conser-
vativi, iniziati dalla nave Fiumicino 2
in concomitanza con l’inaugurazio-
ne del Museo nell’ottobre 2021, per
proseguire con la Fiumicino 4 nel
2023, mentre l’ultimo intervento, av-
viato a febbraio 2024 e concluso a
gennaio 2025, ha riguardato i relit-
ti denominati Fiumicino 1, Fiumici-
no 3, Fiumicino 5 (cosiddetta barca
del pescatore), le due porzioni di
fiancata Fiumicino 6 e 7. 
Il Museo è stato concepito come un
work in progress e per questo mo-
tivo è stata progettata e costruita
una struttura removibile in metallo e
telo in plastica trasparente, una sor-
ta di teca, sotto la quale sono stati
realizzati i restauri; la struttura è do-
tata di una pedana traslante che ha
permesso agli operatori di lavorare
all’interno dei relitti e ai visitatori di as-
sistere alle fasi operative. 
Le attività di restauro hanno rivela-
to interessanti aspetti riguardo le
tecniche esecutive e le forme di de-
grado presenti. La delicata opera-
zione di pulitura effettuata sui relit-
ti, mediante l’impiego di miscele
solventi green a basso impatto am-
bientale, appositamente formulate
per il restauro, ha permesso di eli-

minare dalla superficie lignea le so-
stanze sovrammesse nei diversi in-
terventi svolti in passato, mettendo
in evidenza l’anatomia delle specie
legnose impiegate nella costruzio-
ne degli scafi. 
La rimozione dei prodotti di restau-
ro inidonei applicati con l’intento di
consolidare il legno delle imbarca-
zioni, da un lato consente di ap-
prezzare nuovamente il colore del
materiale costitutivo, dall’altro per-
mette al legno di “respirare” anco-
ra essendo i trattamenti pregressi
una delle principali cause del dete-
rioramento del legno. 
Il sistema costruttivo delle imbar-
cazioni “a guscio portante”, confe-
riva alle navi grande stabilità e so-
lidità, forse per questo si è conser-
vata soprattutto la chiglia, la parte
del fondo ampia e piatta, all’interno
della quale venivano stoccate le
merci che venivano trasportate a
Roma con il sistema dell’alaggio. 
Il Museo fu edificato nel luogo stes-
so del ritrovamento dei relitti, all’in-
terno dell’antico bacino portuale di
Claudio e Traiano, il “Portus Ostien-
sis Augusti”, il più grande scalo ma-
rittimo dell’antichità, in occasione
dei lavori per la costruzione del-
l’aeroporto intercontinentale “Leo-
nardo da Vinci”, iniziati nel 1957. 
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Archeologia
Al Museo delle Navi è terminato 
il lavoro sulle imbarcazioni romane.
Ora è possibile ammirare una delle
più importanti collezioni, 
un insieme straordinario

di Tiziana Sòrgoni, responsabile scientifica

Museo delle Navi di Fiumicino

Completato
il restauro 



L’Accademia del Mare di Fiu-micino è conosciuta come
una delle scuole nautiche più

affermate a livello nazionale. Da
qualche tempo, la sua dimensione è
diventata anche internazionale,
avendo allievi che frequentano i suoi
corsi on line e in presenza prove-
nienti dalla Spagna, Germania, Sviz-
zera. La formazione che offre ai pro-
pri allievi è orientata all’abilitazione al
comando di imbarcazioni entro e ol-
tre le 12 miglia e fino a 24 metri di lun-
ghezza, a vela e motore. Se questa è
la “mission” su cui ha centrato i suoi
principali obiettivi, da molti anni l’Ac-
cademia del Mare di Fiumicino è an-
che molto altro, con una proposta for-
mativa che abbraccia tutti gli aspetti
dell’andare per mare. Un percorso
che conduce verso l’autonomia che
permetta di navigare in sicurezza per
piacere o per avviarsi al professioni-
smo nel mondo del diporto.
Un esempio sono i corsi d’altura. Na-
vigazioni condotte su imbarcazioni

dai 12 ai 17 metri che restano in ma-
re per due-tre giorni su rotte che con-
ducono verso la Sardegna, le isole
ponziane o toscane e, la più impe-
gnativa verso la Francia. L’obiettivo
di questi corsi è quello di proporre
un’esperienza di navigazione dove
si vivano tutti gli aspetti dell’altura,
dalla meteo alla gestione dell’equi-
paggio e delle manovre. Il risultato di
ogni singolo corso di questo tipo è la
trasformazione dell’allievo che sbar-
ca, solitamente, con un bagaglio di
esperienza e una visione dell’anda-
re per mare completamente nuovi.
Poi ci sono i corsi finalizzati alla pre-
parazione specifica sui diversi
aspetti del navigare. Molto importan-
te è il corso “ancoraggi e ormeggi”.
Due giorni a manovrare in porto e in
rada per scoprire le tecniche e i truc-
chi di un buon ormeggio e di un si-
curo ancoraggio. Poi i corsi regata,
che coprono tutto il periodo del cam-
pionato invernale di Fiumicino con
allenamenti e partecipazione alle re-

gate, per affinare le tecniche richie-
ste in un confronto agonistico. 
E infine, per restare sulla formazio-
ne, il corso “primo comando”, de-
dicato a chi ha ottenuto l’abilitazio-
ne al comando di una imbarcazio-
ne e che voglia approfondire tutti gli
aspetti che riguardano questo ruo-
lo: conoscenza approfondita di im-
pianti e dotazioni, documentazioni
e obblighi, manovre e gestione del-
l’equipaggio.
Formazione di livello, quindi, ma non
solo. Andare a vela è anche e so-
prattutto gioia e divertimento, emo-
zioni vissute con altre persone. Per
questo la proposta dell’Accademia
del Mare è rivolta anche alla di-
mensione delle vacanze, degli
aperitivi in rada, dei lunghi ponti
vissuti a zonzo fra le isole dell’arci-
pelago toscano o delle pontine. Af-
facciarsi sul mondo dell’Accade-
mia è semplice. Basta digitare
www.admvela.it e visitare la pagina
facebook di Accademia del Mare.
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Passioni
Accademia del Mare, scuola 
nautica tra le più affermate, 
propone corsi di ogni tipo: altura,
ancoraggi e ormeggi, primo
comando. Spazio anche al piacere
di andare in mare con aperitivi in
rada tra le isole più belle 

di Matteo Bandiera 

Tutti i volti
dell’andare 
a vela



La Asl Roma 3 sbarca su Tele-
gram, una delle app di mes-
saggistica più diffuse al mon-

do accessibile anche da smart-
phone, con lo scopo di creare una
comunicazione più efficace e diret-
ta con i cittadini del territorio.
L’azienda sanitaria ha deciso di
aprire questo canale pubblico per
fornire a chiunque si iscriva i prin-
cipali aggiornamenti sui servizi a
disposizione nelle strutture di com-
petenza, modifiche di orari e mo-
dalità di accesso, nuove attività e
prestazioni, iniziative e progetti in
fase di lavorazione o già compiuti.
“Oltre al sito aziendale e ai più abi-
tuali social come Facebook, Insta-
gram e Tik Tok – spiega Francesca
Milito, direttore generale Asl Roma
3 – abbiamo messo a disposizione
un nuovo servizio con lo scopo di
aiutare chi ha bisogno a individua-
re e conoscere, in un modo ancora
più veloce e diretto, l’offerta sanita-

ria delle nostre strutture, garantita
dalla competenza e professionalità
del personale in attività. Quello del-

la Asl Roma 3 è un territorio vasto
con oltre 600mila abitanti, con Te-
legram vogliamo aumentare il nu-
mero degli utenti che finora siamo
stati in grado di raggiungere. Sen-
za contare che attraverso il nuovo
canale possiamo contrastare in
tempo reale le fake news, purtrop-
po ancora troppo diffuse su inter-
net, con informazioni ufficiali e tem-
pestive. Speriamo in questo modo di
soddisfare una particolare esigenza
dei cittadini di ogni età che abbiamo
prima percepito e poi anche analiz-
zato negli ultimi mesi attraverso ac-
cessi e visualizzazioni sempre in cre-
scita sui nostri social, cioè quella di
avere una sanità più vicina che offra
risposte, indicazioni, spiegazioni e
chiarimenti in tempi brevi”. 
Attraverso il nuovo canale istituzio-
nale sarà possibile ricevere notizie,
aggiornamenti e informazioni ufficia-
li nelle chat presenti sul proprio
smartphone, su tablet e pc e attra-
verso la versione web di Telegram.
Maggiori informazioni sul sito della
Asl Roma 3.
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Salute
Per una comunicazione 
più efficace e una sanità sempre
più diretta con i cittadini 
del territorio

di Chiara Russo 

La Asl Roma 3
su Telegram 



La Pro Loco Fregene Maccare-
se è una Associazione di pro-
mozione sociale iscritta al Re-

gistro Unico Nazionale Terzo Setto-
re. Il Consiglio Direttivo ha al suo in-
terno imprenditori, professionisti ed
esperti di spettacolo e organizza-
zione eventi: Anna Valentino, presi-
dente, avvocato, residente da più
di trent’anni sul territorio, Pietro Va-
lentini, vicepresidente, artigiano,
promotore da decenni di iniziative
sul territorio; Mariano Micco, se-
gretario, imprenditore, promotore
di eventi e azioni solidali ed ecoso-
stenibili; Giovanni Petrucciani, te-
soriere, ingegnere, ideatore e re-
sponsabile scientifico del conve-
gno “Pine Aid” a sostegno della pi-
neta di Fregene, docente e divul-
gatore di sostenibilità ambientale;
Domenico Barone, imprenditore da
sempre impegnato in iniziative le-
gate alla valorizzazione dei prodot-
ti del territorio; Patrizio Bitelli, ar-
chitetto e promotore della riquali-
ficazione urbanistica del territorio;
Riccardo Di Giuseppe, naturalista
e studioso dell’ecosistema territo-
riale; Stefano Discreti, giornalista,
scrittore e sceneggiatore; Stefano
Incelli, commerciante, promotore
di numerose iniziative; Francesca
Pau, naturalista, zoologa, organiz-
zatrice di eventi educativi e di co-
municazione; Matteo Saccavino,
storico dell’arte, allestitore sceni-
co, fiorista decoratore.
Obiettivo primario della Pro Loco è
la valorizzazione delle potenzialità
del nostro territorio, ricco di prodotti
e ambienti suggestivi, fonte di ispi-
razione e opportunità per la realiz-
zazione di iniziative sociali, am-
bientali e culturali. Per rendere pos-
sibile tutto questo, abbiamo biso-
gno dell’aiuto di coloro che condi-
vidono la nostra visione e il deside-

rio di promuovere nuove iniziative
sul territorio. 
Contribuisci come sponsor per: au-
mentare la visibilità del tuo brand, il
logo aziendale sarà visibile duran-
te tutta la campagna promozionale
dell’evento attraverso social media,
facebook, instagram, locandine,
volantini, ledwall, passaggi radio e
tv; rafforzare il legame con la co-
munità locale; contribuire allo svi-
luppo culturale del territorio.
Per le imprese e per le persone fisi-
che l’importo delle erogazioni libera-
li a favore di enti del terzo settore ef-
fettuate in denaro, mediante sistemi
tracciabili di pagamento, sono de-
ducibili dal reddito dichiarato.

Stiamo già lavorando ai prossimi
eventi per l’estate 2025, aiutaci
a realizzarli.IBAN:
IT23G0832749630000000004655.

Tesseramento 2025 
Per diventare socio la quota asso-
ciativa per l’anno 2025 è di 20 eu-
ro. Il pagamento potrà essere ef-
fettuato: mediante bonifico inte-
stato all’associazione Pro Loco
Fregene – Maccarese, causale:
tesseramento o presso l’Infopoint
di viale della Pineta 110, aperto il
martedì e giovedì dalle 17.00 alle
19.00, il venerdì e il sabato dalle
10.00 alle 12.00.

80

Associazioni
Per valorizzare il territorio e poter
realizzare iniziative sociali, 
ambientali e culturali, serve l’aiuto
di chi ne condivide la visione 

a cura della Pro Loco Fregene Maccarese

Eventi,
la Pro Loco 
cerca sponsor 



Un successo di presenze, in
particolare di addetti ai lavo-
ri. Si è conclusa il 26 marzo

alla Fiera di Roma la prima edizio-
ne di “Expocook 2025”, l’evento de-
dicato alla ristorazione e all’acco-
glienza alberghiera. Dopo ben otto
edizioni a Palermo, la nona è sbar-
cata sul litorale. “Un piccolo mira-
colo – commenta l’organizzatore
Fabio Sciortino – sono molto soddi-
sfatto, l’iniziativa si è riconfermata
essere la casa di tutti, delle asso-
ciazioni di categoria e dei tantissi-
mi addetti ai lavori della ristorazio-
ne e dell’hotellerie. Sono molto feli-
ce della riuscita di questa prima
edizione romana, che definirei un
piccolo miracolo”.
Nei padiglioni 5 e 6 su 25mila mq
protagonisti grandi chef stellati, co-
me Mauro Uliassi, Ernesto Iaccari-
no, Giuseppe Di Iorio, Andrea Pas-
qualucci, Pierluigi Gallo e Floriano
Pellegrino con i loro show.
Poi concorsi sulla preparazione di
cocktail e della pizza con tanti ospi-
ti, esibizioni, interviste, dibattiti con
accesso gratuito del pubblico. “Qui
alla Fiera di Roma abbiamo potuto
contare su oltre 250 aziende espo-

sitrici – precisa Serafino Geraci,
brand manager di Expocook – 12
settori tematici con attrezzature
professionali, arredo indoor e out-
door, hotellerie, food & beverage,
bakery, pizza e pasta, gelato e pa-
sticceria, coffee & tea, macchine
da caffè, software gestionali, pac-
kaging”. 
Expocook 2025 si è confermato un
punto di riferimento nazionale e in-
ternazionale per la ristorazione di
qualità, animando la Fiera di Roma
con un nutrito calendario di appun-
tamenti tra masterclass, cooking
show, seminari e convegni dedica-
ti anche a momenti di confronto tra
gli addetti ai lavori con dibattiti de-
dicati a un pubblico di appassionati
del genere.
Sul palco della “Gourmet Arena” si
sono alternati grandi personaggi,
non solo chef stellati ma anche
Marcello Romano, Martina Emili, Al-
fonso Crisci, Stefano Marzetti, Giu-
seppe Gaglione, Roberto Scarnec-
chia, Matteo Faenza, Fabio Dodero
e tanti altri. Tra i protagonisti i Blind
Brothers, Anthony Andaloro, Vin-
cenzo Pappalardo ed Ezio Mondel-
lo, con un’esibizione emozionante.

Poi i pastry chef Nicola e Mario Fia-
sconaro, la Cake Designer Katia
Malizia e il Maestro Salumiere Ste-
fano Paciotti. 
Nel padiglione 6, “Pizza & Spirits”
si è svolta la quarta edizione di “Ex-
pocook Pizza World Competition”,
dieci categorie in gara con i parte-
cipanti premiati dalla giuria diretta
da un’autorità del settore, Don An-
tonio Starita patron della celebre
pizzeria Starita a Materdei di Na-
poli. Senza dimenticare il campio-
nato regionale per barman, curato
da Aibes Lazio e Umbria che ha as-
segnato il titolo a Siria Arpino, se-
guita da Mirko Scorteccia e da Gio-
vanni Fusco. Negli stand principali si
sono alternati grandi pizzaioli e pa-
nificatori del calibro di Gabriele Bon-
ci, che ha festeggiato nel padiglione
il suo compleanno, Stefano Callega-
ri, Roberta Esposito, Valentino Tafu-
ri e Matteo La Spada. Spazio anche
al sociale con la presenza di Donna-
Donna Onlus fondata da Nadia Ac-
cetti che, dal 2012, è promotrice di
“Gustiamo insieme la vita”, campa-
gna di sensibilizzazione per la pre-
venzione dei disturbi alimentari e
della violenza sulle donne.
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
Decreto n. 369/2019

SOC. COOP. AGRICOLA ORTO SOLE
IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

commissario liquidatore: dr. Nicola Carbone

Vendita senza incanto decimo esperimento: 21/05/2025 ore 15:00 innanzi al notaio designato dr.
Matteo MARRONE, c/o la propria sede secondaria in Pomezia, via Roma n. 30. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree
refrigerate, dei prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio,
mensa, servizi igienici separati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato
è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al
complesso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio,
posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata
calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale
area è stata calcolata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 1.607.445,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 30.000,00. Deposito
offerte dalle ore 9,30-13,00 entro il 20/05/2025 presso il suddetto studio notarile. Deposito cau-
zionale pari al 10% del prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori det-
tagli in avviso. Maggiori info, anche per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-
mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio delegato dr. Matteo MARRONE tel.
0687570188, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).

Expocook, buona la prima 

Una parata di chef e di addetti ai
lavori per l’evento dedicato alla
ristorazione e all’accoglienza 
alberghiera per la prima volta in
scena alla Fiera di Roma 

di Chiara Russo 

Extra
Storie



Inaugurata in viale Castellam-mare 49/a la nuova profumeria
di Fregene, con borse, bigiotte-

ria e parei, un negozio di nicchia
molto particolare. 
“Uno degli aspetti più importanti
per me – racconta Ambra, la tito-

lare – è che il nostro progetto non
è solo un’attività commerciale, ma
il realizzarsi di un sogno che ho
sempre coltivato. Nel 2000 avevo
già una profumeria e oggi, con la
stessa passione e determinazio-
ne, sono riuscita a creare qualco-
sa di ancora più esclusivo e vici-
no a chi cerca la qualità. Il nostro
impegno è quello di mantenere i
prezzi giusti e accessibili, senza
rincari esorbitanti. 
I prezzi sono quelli del listino uffi-
ciale, senza sovrapprezzi, per-
ché il nostro obiettivo è far arriva-
re la bellezza e l’eccellenza dei
prodotti a quante più persone
possibile, senza compromettere
la qualità. Crediamo che in un set-
tore esclusivo, come quello dei
profumi di nicchia artigianali e de-
gli accessori, sia fondamentale
garantire prezzi trasparenti e
onesti. Un altro sogno che ho è
quello di contribuire a far cresce-
re la comunità di Fregene, un luo-
go che considero speciale. Spe-
ro che la nostra attività possa
rappresentare un punto di riferi-
mento per le persone della zona,
in modo che i ragazzi e chiunque
altro possa restare qui per gli ac-
quisti senza sentirsi costretto a
cercare altrove. Il nostro scopo
non è  so lo  vendere  prodot t i
esclusivi, ma anche creare una
comunità viva e attiva. La spe-
ranza è che con il tempo possa-
no aprire nuove attività nel centro
balneare per rendere ancora più
forte il legame con questo splen-
dido territorio”.
Del resto nel mondo dei profumi,
esiste una dimensione che va ol-
tre la semplice fragranza: è quel-
la dei profumi di nicchia. Non imi-
tazioni, né fragranze industriali,
ma vere e proprie opere d’arte ol-
fattive create con passione, cura
e attenzione. Profumi che raccon-
tano storie, emozioni e tradizioni,
diventando così molto più che un
semplice aroma. Ogni fragranza

di nicchia è unica, personalizzata
e in grado di rispecchiare la per-
sonalità di chi la indossa. “Con i
nostri profumi, puoi immergerti in
un universo esclusivo che non tro-
verai nelle tradizionali profume-
rie, un mondo in cui l’artigianalità
e l’originalità si fondono per offri-
re esperienze olfattive inimitabili”,
aggiunge Ambra.
Oltre ai profumi, nel punto vendi-
ta sono selezionati anche acces-
sori di alta qualità, tra cui le bor-
se di Lola Casade Munt, diretta-
mente dalla Spagna, e di Marc Al-
lis. Ogni borsa è realizzata con
materiali pregiati e uno stile sen-
za tempo che riflette l’eleganza e
la raffinatezza. Ogni modello è
pensato per chi cerca non solo un
accessorio funzionale, ma anche
un pezzo unico che parli di sé.
Non mancano anche gli eleganti
accessori in bigiotteria, sempre
di Lola Casade Munt, che uni-
scono design moderno e classi-
cità, pensati per ogni occasione.
Dalle cinture ai parei estivi, ogni
articolo è una dichiarazione di
stile e personalità, perfetto per
completare il look con un tocco
esclusivo.
“Il nostro messaggio è chiaro –
conclude Ambra – vogliamo far
vivere un’esperienza unica, in cui
la qualità e l’esclusività si combi-
nano con il desiderio di esprime-
re sé stessi. Scegliendo un nostro
profumo, accessorio o borsa, si
sceglie di distinguersi da una
massa di prodotti commerciali e
di abbracciare l’artigianalità. Un
profumo che diventa il compa-
gno, un accessorio che racconta
la tua storia, una borsa che si
adatta al tuo stile unico. In un
mondo dove l’omologazione è al-
l’ordine del giorno, la vera ele-
ganza è quella che nasce dalla
personalizzazione e dalla scelta
di ciò che è raro e prezioso”. Pro-
fumo e Delizia mi viale Castellam-
mare, 49/a - tel. 06-31052290.
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In viale Castellammare 49/a 
il nuovo negozio con prodotti 
di nicchia: profumi artigianali,
borse e accessori 
in grado di rispecchiare la 
personalità di chi li indossa

Extra
Storie

Profumo e
Delizia MI



AFregene la comunità romena
è da sempre la più numero-
sa. Molti si sono trovati bene

qui, tanto che hanno deciso di ri-
manere, mettendo su famiglia,
mandando i figli a scuola, creando
aziende private o lavorando presso
attività del territorio. Un’integrazio-
ne perfetta, anche con la lingua, im-
parata in fretta e senza esitazioni.
Tanto bene che ormai la seconda
generazione non parla più il rome-
no e la prima comincia a dimenti-
care alcune regole basilari. 
Da qui l’idea di Anna, moglie di
Vittorio Bitelli, perché non diffon-
dere attraverso alcuni l ibri  la
grammatica romena? Dalle parole
ai fatti, con la trilogia del profes-
sor Constantin Simion, una guida
lessicale scolastica “Dalla parola
alla comunicazione”.

Un libro che si rivolge ai bambini
ma che è perfetto anche per gli
adulti, grazie all’esperienza del
professore che per una vita ha in-
segnato a tantissimi studenti a Bu-
carest. Ecco cosa dice di lui e del-
la sua opera un celebre critico let-
terario romeno, Daniel Cristea-Ena-
che: “Il contributo di Constantin Si-
mion è stato reso possibile dalla
combinazione di una lunga espe-
rienza presso il Dipartimento sco-
lastico in cui ha insegnato. Il tema
è articolato e tripartito: strutture e
aspetti legati alla lingua e alla
grammatica; componenti della let-
teratura, della specificità del testo
letterario; e in terzo luogo elemen-
ti di comunicazione. Non a caso i
tre volumi portano il titolo “Dalla
parola alla comunicazione”. Con
pazienza didattica e finezza anali-
tica, adattandosi al livello di com-
prensione dello studente a cui si ri-
volge, il professor Constantin Si-
mion inventa i problemi di struttu-
razione della lingua, della lettera-
tura e della comunicazione. La
concezione e la costruzione dei

volumi hanno rigore scientifico, la
modalità di esposizione è chiara,
“trasparente”, amichevole per il
destinatario. I testi letterari ben
scelti, l’illustrazione compatibile
ed elegante, lo stile accessibile.
Infine, la capacità dell’autore di
guardare non solo nel dettaglio,
ma anche nel suo insieme il com-
plesso lingua-letteratura-comuni-
cazione offre agli studenti di oggi
(e ai docenti che li formano) un ec-
cellente strumento di apprendi-
mento didattico. Come apprezza-
mento in chiave personale per
questo contributo, posso dire che,
tornando indietro nel tempo, mi sa-
rebbe piaciuto quando ero scola-
ro essere uno studente curioso per
imparare tutto meglio dopo l’ope-
ra in tre volumi del professor Con-
stantin Simion”.
I volumi si potranno trovare a parti-
re dal mese di maggio nell’edicola
di Bitelli in viale Castellammare, An-
na sarà a disposizione per spie-
garne ogni dettaglio, anche perché
lo stimato professor Constantin  Si-
mion è suo fratello.
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Libri
La seconda generazione 
non la conosce e la prima l’ha
dimenticata? Nei tre volumi del
professor Constantin Simion 
“Dalla parola alla comunicazione”
tutti i segreti per impararla 

di Chiara Russo 

Ri-scoprire la
lingua romena



Il 5 aprile Olindo Rampin ha fe-
steggiato un traguardo impor-
tante. Tanti auguri non solo da-
gli amici della campagna di
Maccarese, ma anche da quel-
li del mare di Fregene…

Alessandra il 1° maggio spe-
gnerà qualche candelina sulla
torta (poche eh!).
Auguri di cuore compagna di
tante avventure! Ti voglio bene.
Elisabetta

Il 21 aprile Tommaso Campen-
nì festeggia il suo compleanno.
Tanti auguri da tutti i tanti amici
che ti vogliono bene.

Liete
Gli auguri ai nostri cari  

Auguri a Pietro Ceracchi

Il diciannove marzo 1998
nacque un uomo con col cappotto*,
ambizioso sognatore
e di consigli, loquace dispensatore.
Fin dai suoi primi passi,
non perdeva tempo a lanciare i sassi,
perché troppo intento a fatturare,
di tanto in tanto si dimentica di parlare.
E se pensi di interromperlo, non ti azzardare!
o col mutismo te la farà pagare.
Nel fare amicizia forse non sarà un campione,
ma con classe si mostra in ogni occasione.
Da una dura corazza è nascosto il suo amore,
ma onore gli fa il suo tenero cuore.
Un amico così è difficile da trovare,
Ma a caccia nella savana, lo potrai incrociare.
Con questo regalo inaspettato,
ti ringraziamo di tutto l’affetto che ci hai dato.

(A voce)
Un’ultima cosa te la vogliamo dire…



Apartire dallo scorso 24 mar-
zo il Comune di Fiumicino ha
avviato i lavori per la nuova

viabilità di Passoscuro, finalizzati a
migliorare la gestione del traffico e
la fruizione dello spazio pubblico.
“Uno degli interventi – spiega l’as-
sessore ai Lavori Pubblici, Giovan-
na Onorati – riguarda la pista cicla-
bile in via Ghilarza, dove è stata
predisposta la rimozione di un trat-
to della stessa. Tale misura risulta
necessaria, la pista è già interrotta
in vari punti e il suo smantellamen-
to consentirà il passaggio più age-
vole dei mezzi di soccorso, di
emergenza e di quelli adibiti al riti-
ro della spazzatura, ora costretti a
fare manovre anche pericolose per
l’incolumità di pedoni e ciclisti. In
questo modo, si intende ripristina-
re la legalità su un tratto di strada
che, al momento, risulta fuori nor-
ma. La ciclabile verrà riproposta in
una fase successiva, come da pro-
getto esistente, lungo il Rio Tre De-
nari. Il progetto è stato illustrato al-
la cittadinanza attraverso due as-

semblee pubbliche, durante le
quali sono state spiegate le moda-
lità dell’intervento e sono state rac-
colte eventuali osservazioni e pro-
poste alternative non pervenute.
Queste modifiche sono parte di un
progetto ambizioso volto a miglio-
rare la viabilità e la sicurezza del
quartiere, con l’obiettivo di rispon-
dere alle esigenze della comunità e
ottimizzare la gestione del traffico”.
L’intervento ha scatenato non po-
che polemiche, sia da parte del-
l’opposizione che di quella parte di
cittadinanza che ha cuore la mobi-
lità sostenibile. Ma anche sui so-
cial, così come è stato animato il di-
battito tra il consigliere comunale
Massimiliano Catini e quello regio-
nale Michela Califano.
“Dopo quattro anni dalla sua istitu-
zione – dicono gli esponenti del Pd,
Di Genesio Pagliuca, Zorzi e Ma-
gionesi – senza alcuna discussione
nelle Commissioni consiliari com-
petenti, la Giunta Baccini, ha deci-
so di smantellare il percorso di mo-
bilità lenta di Passoscuro. Un inter-
vento che non solo va contro il prin-
cipio della mobilità sostenibile, ma
che rappresenta anche uno spreco
di risorse che ricadranno sulle ta-
sche dei cittadini. Un’opera funzio-
nale, apprezzata e regolarmente
autorizzata, come dimostrano i non
interpretabili pareri favorevoli degli
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Cronache
A Passoscuro in via Ghilarza 
dismesso il percorso. “Misura
necessaria”, per la maggioranza,
contestata dall’opposizione: 
“indispensabile per la ciclabile 
tirrenica”

di Fabio Leonardi 

Smantellata
la ciclabile 

uffici dei lavori pubblici e del co-
mando della Polizia Locale, ancora
oggi consultabili da chiunque.
Mentre in tutto il mondo si investe
sulla mobilità sostenibile, la Giunta
Baccini compie un passo indietro,
penalizzando Passoscuro e Fiumi-
cino e privando cittadini e turisti di
un’infrastruttura moderna e utile al-
la collettività”.
Dopo una prima mobilitazione di
martedì 25 marzo, un gruppo di cit-
tadini ha dato vita a un flash mob
domenica 30 marzo presso il pon-
ticello di Passoscuro.
“L’attuale corsia ciclabile di Passo-
scuro – sottolineano i cittadini – si
inserisce nel quadro di un progetto
strategico che prevede un collega-
mento ciclabile su tutto il litorale la-
ziale, che, partendo da Fiumicino,
prosegue attraversando gli abitati
di Focene, Fregene, Maccarese,
Passoscuro, per poi ricollegarsi al
tracciato di Marina di San Nicola
nel Comune di Ladispoli, per arri-
vare poi, superando la zona di Tor-
re Paola, fino all’abitato di Marina di
Cerveteri. Qualora l’attuale traccia-
to della corsia ciclabile fosse quel-
lo definitivo, la sua interruzione in
corrispondenza del ponticello al-
l’ingresso di Passoscuro sarebbe
una contraddizione in termini che
potrebbe vanificare la validità del-
l’intero progetto”.



Si susseguono giunte e colori di-
versi al Comune di Fiumicino

ma per Fregene nulla o quasi cam-
bia. A distanza ormai di quasi quat-
tro mesi, ovvero dal 4 dicembre
2024, quando un gruppo di volon-
tari ha provveduto a bonificare il
sottobosco della lecceta ai margini
di via Gatteo a Mare e via Paraggi,
ad oggi l’Amministrazione non ha
ancora provveduto alla rimozione
di questo vergognoso accumulo su

strada pubblica, nonostante da me
più volte sollecitata con email, tele-
fonate, segnalazione da parte de-
gli operatori della raccolta quoti-
diana all’ufficio competente.
Nel numero di dicembre 2025 di
Qui Fregene il sindaco Baccini di-
chiarava il suo “impegno per il
prossimo triennio”. A parte la politi-

ca degli annunci comune a tutti, sa-
rebbe opportuno che ogni tanto
qualcuno rammenti a questi “si-
gnori” l’abbandono di cui gode Fre-
gene. Questa è nella realtà l’atten-
zione dell’Amministrazione comu-
nale verso di noi, nonostante il no-
stro impegno nel mantenere un mi-
nimo di decoro. 
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Lettere
Dal 4 dicembre scorso, dopo la
meritoria pulizia dei volontari del
sottobosco nella lecceta, gran
parte del materiale raccolto si
trova ancora sul ciglio della strada 

di Antonio Gentile 

Via Paraggi, monumento all’incuria



Vera Scotti
Cara nonna, la tua vita è stata un
dono, spesa senza riserve per
chiunque incrociasse il tuo cam-
mino. Tre pilastri l’hanno soste-
nuta: la famiglia, la fede e la ca-
rità. La famiglia è stata il tuo tut-
to. Hai cresciuto quattro figli con
amore e tenacia, insegnando lo-
ro a restare uniti anche nelle dif-
ficoltà. La tua casa era un porto
sicuro, dove nessuno entrava da
ospite, ma sempre da figlio, da
nipote, da fratello. E quando la
vita ti ha chiesto di essere anco-
ra più forte, hai accudito nonno
nella malattia con un amore che
le parole non bastano a descri-
vere. La fede era la tua forza, il
tuo respiro quotidiano. Ti sei
guadagnata il soprannome “Ve-
ra Preghiera” perché per te la
preghiera non era solo parole,
ma azione e servizio. Nonostan-
te l’età, non c’era Angelus o dis-
corso del Papa che ti sfuggisse.
Eri sempre pronta a leggere arti-
coli su Avvenire o Famiglia Cri-
stiana, sempre con un libro del
Papa tra le mani, ma mai in mo-
do rigido o bigotto. Con te si po-
teva parlare di tutto, senza pau-
ra di essere giudicati. Hai servi-
to come dama a Lourdes per cin-
quant’anni con umiltà e dedizio-
ne. E quando gli anni hanno re-
so il servizio impossibile, non hai
smesso di andare. Sei tornata
come pellegrina tra i malati, con-
dividendo la loro fragilità, ma la
tua missione non è mai cambia-
ta. Ho un ricordo nitido di te, in
carrozzina sotto la Grotta, men-
tre stringevi la mano di un mala-
to e gli parlavi con dolcezza. E
poi c’era la carità, che per te non
era un dovere, ma una gioia. Non

c’era difficoltà troppo grande, né
persona troppo lontana per es-
sere aiutata. A Lourdes, nella vi-
ta di tutti i giorni, nelle feste di fa-
miglia, quando la tavola era sem-
pre apparecchiata per uno in
più. Per te nessuno era uno sco-
nosciuto, nessuno escluso. Non
c’era festa, che fosse Natale,
Pasqua o Capodanno, che non
ricordo qualcuno accolto in ca-
sa. E proprio la tavola era il tuo
modo di amare. La cucina era la
tua arte, il tuo abbraccio silen-
zioso. E poi c’era l’amore, quello
con la “A” maiuscola. Non c’è
persona che, sapendoti tornata
al Cielo, non abbia pensato su-
bito al tuo incontro con nonno
Vittorio, l’amore della tua vita.
Negli ultimi tempi ti commuovevi
ogni volta che lo nominavamo…
ma in fondo è sempre stato così.
È sempre stato nei tuoi pensieri,
nei tuoi racconti. Il vostro è stato
un modello altissimo di amore:
quello che non si spegne mai,
che supera il tempo e la distan-
za. Conservo le lettere che ci sia-
mo scritte. Ogni volta conclude-
vi con la stessa frase: “Che Dio ti
protegga e ti benedica”. Sono
certa che dietro ogni nostro tra-
guardo, c’era un tuo Rosario
sgranato, una tua preghiera si-
lenziosa che ha portato frutto. Te
ne sei andata come un’anima
eletta, in un incontro profondo
con la Madonna, che ti ha preso
per mano e ti ha portata al Si-
gnore. Il dolore è grande, ma più
grande ancora è la speranza. La
speranza del Cielo, della vita che
non finisce, della certezza che il
tuo amore continua a vivere.

Marta Scotti 
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Lutti
In ricordo di   

Stefano Pompa 
Il 16 marzo Stefano è andato avanti.
Viviamo con dolore e incredulità
questo commiato prematuro, arriva-
to troppo presto. Il grande abbraccio
collettivo che lo ha accompagnato
nell’ultimo viaggio, è stato per noi di
conforto e ci ha confermato che il suo
ricordo, oltre che per sempre nel no-
stro, è nel cuore di tanti.

La famiglia

Bruno Polverini
Il 21 marzo è venuto a mancare Be-
nito Polverini, conosciuto da tutti
come Bruno. 
“Pà, ricorda quello che mi hai pro-
messo con l’ultimo occhietto. Per
sempre, tuo Guido”. 



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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         FARMACIE 
NOTTURNE

12-18 aprile
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

19-25 aprile
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

26 aprile – 2 maggio
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

3-9 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

10-16 maggio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi  

8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta

(Messa dei fanciulli)
17.30 Assunta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
(prefestiva)

Feriali
Solo Giovedì e Venerdì
8.00 Assunta
Solo Lunedì, Martedì 
e Mercoledì
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi

8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
11.0   0 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.14
9.27
9.23
10.14
10.15
10.36
11.15
11.36
12.15
12.36
13.15
13.36
14.15
14.36
15.36
16.14
16.36
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.07
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.33
10.23

10.46

11.46

12.46

13.46

14.46
15.45
16.23
16.46
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41
20.16
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.41
10.29
10.27
10.55
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
9.46
10.34
10.32
11.00
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.00
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
9.52
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
9.57
10.44

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.03
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.33
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.23
11.23
11.53
12.53
13.23
13.53
14.38
14.53
15.23
15.53
16.38
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.27
11.27
11.57
12.57
13.27
13.57
14.42
14.57
15.27
15.57
16.42
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.32
11.32
12.02
13.02
13.32
14.02
14.47
15.02
15.32
16.02
16.47
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.17
15.01
15.16
15.43
16.17
17.01
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.41     6.21     7.01     7.36     8.36     9.40     11.15     12.50     13.45
14.55     15.39     16.52     17.34     18.34     19.43     20.41

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26 - 12:23
13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45 18:27  -  19:18
19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




